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Mister Tesla

Musk auspica
un incontro

con Mattarella

Approvati dall’Aula del
Consiglio regionale del Lazio
oggi anche due proposte di
deliberazione consiliare,
riguardanti il piano triennale
per l’artigianato e il bilancio
consolidato della Regione.
Con voto unanime ha ricevuto
l’ok la Proposta di deliberazio-
ne consiliare n. 32 del 26 luglio
2024, concernente: “Piano
triennale relativo agli inter-
venti da realizzare sul territo-
rio regionale in materia di arti-
gianato 2024-2026”.
L’assessore Massimiliano
Maselli ha illustrato il conte-
nuto del piano triennale del-
l’artigianato

“Nel 2023, ancor prima di
conoscere il Presidente Meloni,
l’imprenditore” Elon Musk
“ha dato connettività satellita-
re gratuita all’Emilia-Romagna
colpita da una grave alluvione
garantendo connessioni imme-
diate e sicure a soccorritori,
forze di pubblica sicurezza,
ospedali, scuole e privati citta-
dini con il solo obiettivo di aiu-
tare un Paese amico.
L’imprenditore si augura che
le relazioni Stati Uniti-Italia
siano sempre più forti e auspi-
ca di incontrare presto il
Presidente della Repubblica”.
Lo scrive su X Andrea Stroppa,
referente in Italia di Elon
Musk. L’imprenditore Elon
Musk esprime il suo rispetto
per il Presidente Mattarella e la
Costituzione italiana. Così
come ribadito in una amiche-
vole conversazione avvenuta
con PdC Meloni nel pomerig-
gio” - continua Stroppa -
“Tuttavia l’imprenditore sotto-
linea che la libertà di espressio-
ne è protetta dal Primo
Emendamento e dalla stessa
Costituzione italiana pertanto
da cittadino continuerà a
esprimere liberamente le pro-
prie opinioni”, aggiunge
Stroppa.

Banche e assicurazioni sono la fonte di una parte dei soldi
della manovra. Una novità assoluta per il Governo italiano e
di cui ne ha parlato fiera il Presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni ieri sui canali social: “Una cosa che nessuno aveva
avuto il coraggio di fare finora e che rappresenta una gran-
de novità rispetto al passato”, ha detto dopo aver riepiloga-
to alcuni dei principali provvedimenti contenuti nella legge
di bilancio. “Abbiamo reso strutturale il taglio del cuneo
fiscale, abbiamo esteso l'esonero contributivo per le mamme
lavoratrici con almeno due figli anche alle lavoratrici auto-
nome e abbiamo rinnovato la detassazione dei premi di pro-
duttività e dei fringe benefit. Abbiamo confermato la super
deduzione del 120% del costo del lavoro per le nuove assun-
zioni, e scelto di rifinanziare la Nuova Sabatini, portando il
fondo per il 2025 a 607 milioni di euro e incrementando le
risorse fino al 2029. E dove abbiamo preso i soldi per fare
tutto questo, visto che di soldi non ne abbiamo molti? Una
parte arriva dal nuovo rapporto che abbiamo costruito tra
fisco e contribuenti e che ci ha permesso di avere più entra-
te nelle casse dello Stato. Un'altra dal contenimento della
spesa dei ministeri e un'altra parte ancora da banche e assi-
curazioni. È una cosa che nessuno aveva avuto il coraggio di
fare finora e che rappresenta una grande novità rispetto al
passato. Abbiamo, di fatto, smesso di gettare i soldi dei cit-
tadini dalla finestra - ha proseguito - o in cose secondarie o
addirittura inutili, quando non controproducenti, e abbiamo
abbassato le tasse, nonostante la situazione dei conti pubbli-
ci che abbiamo ereditato non esattamente facile. In un tempo
di grandi trasformazioni, di cambiamenti che sono epocali
nel modo di produrre, nel modo di lavorare e nel modo di
investire, penso che il compito del Governo debba essere
quello di accompagnare le piccole e medie imprese nelle
sfide di questo tempo, fornire loro gli strumenti per liberare
al massimo il loro potenziale. Penso all'attenzione per la pro-
duttività del lavoro, alla necessità di garantire il ricambio
generazionale, alla priorità di assicurare il fabbisogno di
personale qualificato. E penso al taglio della burocrazia e
all'obiettivo di costruire uno Stato che sia un alleato di chi fa
impresa, e non un ostacolo o un nemico - ha sottolineato
giungendo a conclusione - Su queste e su molte altre sfide il
Governo è costantemente al lavoro. Lo abbiamo dimostrato
in questi due anni, e ci impegniamo ovviamente a farlo per i
prossimi, a partire dalla nuova legge di bilancio. Una mano-
vra ispirata al buon senso e al pragmatismo, che concentra le
risorse a disposizione per sostenere le imprese che assumo-
no e creano posti di lavoro, e per rafforzare il potere di
acquisto delle famiglie”.

La premier Meloni: “Documento ispirato
al buon senso, basta gettare soldi dalla finestra”

“Manovra, risorse
anche da assicurazioni
e da banche, mai fatto”

Regione: ok al Bilancio Consolidato 
e al Piano Triennale dell’Artigianato
Le due proposte di deliberazione consiliare hanno ricevuto
il disco verde dell’Aula prima della conclusione della seduta

I Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno effet-
tuato una serie di controlli
mirati a garantire la sicurezza
nel comune di Cerveteri, fina-
lizzati a contrastare le attività
illecite in genere e far percepi-
re maggiore sicurezza al citta-
dino.

Controlli a Cerveteri
Carabinieri - Un arrestato, una vettura

recuperata e oltre trecento persone identificate
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Il vigile investito che ha perso la gamba
lascia la terapia intensiva dopo otto giorni

Ha lasciato la terapia intensiva
ieri Daniele Virgili, il giovane
vigile urbano travolto lo scorso 6
novembre sulla Tiburtina men-
tre era impegnato in rilievi a
seguito di un incidente. Daniele
Virgili è stato trasferito nel
reparto di degenza di Chirurgia
Generale dell’ospedale San
Camillo Forlanini, diretta dal
professor Pierluigi Marini. La
prognosi riservata è stata sciolta.
“Il decorso sarà chirurgico-orto-
pedico e verrà avviato un per-

corso di riabilitazione ora che è
fuori dalla fase critica - si legge
nella nota dell’ospedale romano
-. Daniele è sveglio, parla, intera-
gisce con la famiglia e con la
compagna. Daniele e tutta la sua
famiglia esprimono forte grati-
tudine verso tutto il personale
dell’Azienda Ospedaliera San
Camillo Forlanini e verso le cen-
tinaia di persone che, dimostran-
do grande solidarietà, in queste
giornate sono accorse a donare il
sangue”.



Arrestati dai carabinieri di
Riccione i due presunti autori di
una violenza sessuale commes-
sa su una 16enne lo scorso mese
di agosto. Si tratta di un 18enne
e di un minore, indagati in con-
corso per il reato di violenza
sessuale di gruppo. Ieri mattina
sono state disposte le due misu-
re cautelari emesse su richiesta
della Procure della Repubblica
di Rimini e dei Minorenni di

Bologna dai rispettivi gip. Il
18enne si trova ora nel carcere
di Pesaro, mentre il minore è
stato tradotto presso l’Istituto
penale per minorenni di
Bologna, in attesa di essere
interrogati per la convalida.
Era stata la stessa 16enne a chie-
dere aiuto attraverso il numero
d'emergenza, raccontando
all’operatore di essere stata
abbandonata in strada dopo

aver subito rapporti sessuali
non consenzienti poco prima
con due sconosciuti.
Trasportata al pronto soccorso
di Rimini, era stata medicata
dal personale sanitario che con-
fermava quanto riferito dalla
ragazza, dimettendola con 30
giorni di prognosi. I
Carabinieri, partendo dai pochi
ricordi forniti, erano riusciti a
ricostruire quanto accaduto. A

incastrarli le immagini delle
telecamere di sorveglianza
della zona acquisite dai carabi-
nieri, che avevano permesso di
individuare l'auto usata dai
presunti aggressori - prove-
nienti da fuori regione - a bordo
della quale era stata fatta salire
la ragazza. Decisiva anche la
comparazione dei campioni di
Dna prelevati dal personale
sanitario sulla vittima: i profili

analizzati dal Ris di Parma con-
fermavano il match delle tracce
biologiche sottoposte a confron-
to. 
"La violenza di gruppo su una
ragazzina di Rimini è una cosa
orripilante ma sdegnarsi e punire
non basta", ha commentato così,
il vicecapogruppo di Fratelli
d'Italia alla Camera Alfredo
Antoniozzi, aggiungendo che
"Chiederò al ministro Valditara ,

persona sensibile di realizzare un
progetto di prevenzione credibile
nelle scuole avvalendosi anche dei
tecnici del tavolo sulla salute men-
tale, come il prof Giuseppe Nicolò.
Bisogna insistere tutti insieme
senza divisioni coinvolgendo le
Regioni - aggiunge Antoniozzi -
per arrivare a un senso di rispetto
dell'altro che è la base principale
per prevenire queste incredibili vio-
lenze".

Nella foto, A lfredo Antoniozzi
Credits: Imagoeconomica
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Violenza sessuale su una 16enne 
Finalmente in carcere gli indagati
I fatti lo scorso agosto. Era stata la stessa 16enne a chiedere aiuto attraverso
il numero d'emergenza. Aveva raccontando all’operatore di essere stata
abbandonata in strada dopo aver subito rapporti sessuali non consenzienti

La Direzione Investigativa Antimafia,
coordinata dalla Procura della
Repubblica - Direzione Distrettuale
Antimafia di Reggio Calabria, diretta dal
Procuratore Distrettuale Antimafia
facente funzione Giuseppe Lombardo,
sta dando esecuzione ad un provvedi-
mento emesso dalla Sezione Misure di
Prevenzione del Tribunale di Reggio
Calabria che dispone l’applicazione della
misura di prevenzione patrimoniale del
sequestro di beni - per un valore com-
plessivo stimato in circa 6 milioni di euro
- riconducibili ad un soggetto apicale
della cosca Barbaro di Platì, su proposta
a firma congiunta della Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Reggio
Calabria e del Direttore della Direzione
Investigativa Antimafia. Il soggetto col-
pito dal provvedimento di sequestro,
titolare di fatto di numerosi fabbricati,
terreni ed importanti attività commercia-
li, riveste un ruolo apicale all’interno di
una famiglia di ‘ndrangheta, di Platì (Rc)
la cui attività si estende su tutto il territo-
rio nazionale, nonché all’estero. Gli

accertamenti investigativi sin qui esperiti
evidenziano come il proposto, già desti-
natario di un decreto di appartenenza ad
associazione mafiosa a partire dal lonta-
no 1965 a firma dell’allora Questore di
Reggio Calabria, abbia nel corso dell’ulti-
mo cinquantennio rivestito un ruolo via
via crescente nell’ambito della consorte-
ria criminale, sino ad essere stato indica-
to univocamente quale vertice della stes-
sa. La sua figura criminale è stata ogget-
to di svariate operazioni di polizia giudi-
ziaria che hanno interessato il versante
ionico della provincia reggina, nello spe-
cifico le operazioni “Reale”, “Marine”,
“Mandamento Ionico” e “Saggezza”,
nelle cui circostanze è stato afflitto dalla
condanna per associazione a delinquere
di stampo mafioso. 
La Sezione Misure di Prevenzione del
Tribunale di Reggio Calabria, ha dispo-
sto, di conseguenza, il sequestro del
patrimonio riconducibile al citato sogget-
to, riconoscendo la validità dell’impianto
indiziario, decretando con il provvedi-
mento in esecuzione - allo stato del pro-

c e d i -
m e n t o
ed impre-
giudicata ogni
diversa successiva valutazione nel meri-
to - l’applicazione della misura di pre-
venzione patrimoniale del sequestro di 5
società comprensive dell’intero patrimo-
nio aziendale, di cui 3 ditte individuali
operanti nel settore agricolo, 1 circolo
privato e 1 attività di ristorazione; di 14
immobili e 40 appezzamenti di terreno
nella provincia di Reggio Calabria non-
ché le disponibilità finanziarie. 
Tra i beni in sequestro, oltre agli immobi-
li di rilevante valore ed imponente
dimensione, spicca l’attività di ristorazio-
ne, già nota alla cronaca giornalistica per
essere stata individuata quale luogo nel
quale sono stati celebrati matrimoni di
significativo interesse criminale tra
appartenenti ad importanti e storiche
famiglie di ‘Ndrangheta, in occasione dei
quali, in passato, sono state conferite le
nomine alle più alte cariche dell’organiz-
zazione criminale in senso unitario.

Tra tutti gli immobili di imponente valore spicca l’attività di ristorazione 

Sequestrati 6 mln di beni
alla cosca Barbaro di Platì

C redits: Imagoeconomica

La Regione Siciliana chiederà al Consiglio dei ministri di dichia-
rare lo stato di emergenza nazionale, della durata di un anno, per
i danni causati dal maltempo di ottobre sull’isola di Stromboli, nel
Comune di Lipari. Lo ha deliberato ieri il governo Schifani nel
corso della seduta di giunta. Secondo una parziale stima della
Protezione civile regionale, l’importo dei danni e dei primi inter-
venti necessari alla mitigazione dei rischi ammonta a cinque
milioni di euro. “Il governo regionale - dichiara il presidente, Renato
Schifani - continua a essere vicino alla comunità di Stromboli, tenendo
ben presenti le gravi difficoltà in cui da tempo ormai si trovano gli abi-
tanti e le aziende. Per questo motivo, abbiamo fatto nostra la richiesta del
Comune di Lipari per la dichiarazione dello stato di emergenza naziona-
le. Stiamo già intervenendo per le situazioni più urgenti ma la situazio-
ne che si è venuta a creare sull’isola è ormai strutturale e richiede un
intervento a livello nazionale”. I primi lavori di somma urgenza a
Stromboli e nella frazione di Ginostra sono stati già avviati con la
dichiarazione dello stato di emergenza regionale per sei mesi,
deliberata dalla giunta nella seduta del 21 ottobre. Per questi, e
per altre opere nelle zone più colpite dal maltempo del mese scor-
so, sono stati stanziati 2,8 milioni di euro. Gli eventi meteo del 19
e 20 ottobre avevano causato a Stromboli colate di detriti, frane ed
esondazioni con le conseguenze più pesanti nella frazione di
Ginostra che ha riportato gravi danni alla viabilità, ai servizi e al
porto. La Protezione civile regionale sottolinea inoltre che i ver-
santi che sovrastano i centri abitati presentano un rischio stretta-
mente connesso a quello vulcanico poiché le colate di detriti cau-
sate dalle piogge sono aumentate proprio per la ricaduta sui fian-
chi dello Stromboli del materiale lavico eruttato negli ultimi anni.

Riguarda i danni causati
dal maltempo di ottobre a Stromboli

Sicilia, la Regione
chiede al Cdm
di dichiarare
lo Stato d’emergenza 

Credits: LaPresse/Carmelo Imbesi

I finanzieri del Comando Provinciale
di Venezia hanno dato esecuzione a
provvedimenti delegati dalla locale
Procura della Repubblica, di perquisi-
zione e sequestro d’urgenza di denaro,
beni immobili ed autovetture, per oltre
10 milioni di euro, nelle Province di
Venezia, Padova, Milano, Roma e
Bolzano. Le indagini, condotte dai
finanzieri del 2° Nucleo Operativo
Metropolitano di Venezia, hanno fatto
emergere un’articolata organizzazio-
ne, con proiezione transnazionale,

dedita alla fraudolenta predisposizio-
ne ed al conseguente utilizzo di fattu-
re per operazioni inesistenti nei settori
dell’ideazione di campagne pubblici-
tarie e del web marketing. In particola-
re è stato riscontrato che due società
del veneziano, operanti nel mercato
pubblicitario, hanno attuato una meto-
dica evasione fiscale, resa possibile
dall’utilizzo di costi fittizi fatturati da
numerose società “cartiere”, dislocate
in varie località del territorio naziona-
le e ricollegabili all’unitaria regia ope-

rativa del sodalizio. I militari hanno
così ricostruito un volume di false fat-
turazioni emesse e ricevute superiore
ai 64 milioni di euro. Con cadenza
periodica, inoltre, i protagonisti della
frode procedevano a bonificare le
somme illecitamente ottenute su conti
correnti intestati a società site in paesi
dell’est Europa, anche queste costitui-
te ad hoc e riconducibili all’organizza-
zione, utilizzando, quale giustificativo
dei pagamenti, documenti fiscali fittizi
emessi dalle citate aziende estere. Gli
importi, una volta giunti sui conti cor-
renti stranieri, venivano prelevati da
un cittadino britannico, sodale all’or-
ganizzazione, che si occupava di “tra-
sportare” il denaro contante sul terri-
torio nazionale, riconsegnandolo alla
consorteria. Allo stato risultano coin-
volte, complessivamente, 27 persone
fisiche e 28 società, 9 delle quali di
diritto estero.

Perquisizioni e sequestri per 10 milioni di euro a Venezia
GdF scova una frode nel settore
pubblicitario e web marketing



La Commissione europea ha multato Meta per 797,72 milioni di
euro per aver violato le norme antitrust dell'Ue legando il suo
servizio di annunci online Facebook Marketplace al suo social
network personale Facebook e imponendo condizioni commer-
ciali inique ad altri fornitori di servizi di annunci online.
L'indagine della Commissione ha rilevato che Meta è dominan-
te nel mercato dei social network personali, che è almeno ampio
quanto lo Spazio economico europeo, nonché nei mercati nazio-
nali della pubblicità display online sui social media. In particola-
re, la Commissione ha rilevato che Meta ha abusato delle sue
posizioni dominanti in violazione dell'articolo 102 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea. Legando il suo servizio
di annunci online Facebook Marketplace al suo social network
personale Facebook. Ciò significa che tutti gli utenti di Facebook
hanno automaticamente accesso e vengono regolarmente esposti
a Facebook Marketplace, che lo vogliano o no. La Commissione
ha scoperto che i concorrenti di Facebook Marketplace potrebbe-
ro essere esclusi poiché il legame conferisce a Facebook
Marketplace un vantaggio di distribuzione sostanziale che i con-
correnti non possono eguagliare. Imporre unilateralmente condi-
zioni commerciali inique ad altri fornitori di servizi di annunci
online che pubblicizzano sulle piattaforme di Meta, in particola-
re sui suoi popolarissimi social network Facebook e Instagram.
Ciò consente a Meta di utilizzare i dati relativi agli annunci gene-
rati da altri inserzionisti a esclusivo vantaggio di Facebook
Marketplace.  La Commissione ha ordinato a Meta di porre fine
in modo efficace alla condotta e di astenersi dal ripetere la viola-
zione o dall'adottare pratiche con un oggetto o un effetto equiva-
lente in futuro. La multa di 797,72 milioni di euro è stata stabili-
ta sulla base delle linee guida della Commissione del 2006 sulle
multe. Nel definire l'importo della sanzione, la Commissione ha
tenuto conto della durata e della gravità dell'infrazione, nonché
del fatturato di Facebook Marketplace a cui si riferiscono le infra-
zioni e che pertanto definisce l'importo di base della sanzione.
Inoltre, la Commissione ha considerato il fatturato totale di Meta,
per garantire un deterrente sufficiente per un'azienda con risor-
se significative come quelle di Meta.
A giugno 2021, la Commissione ha avviato un procedimento for-
male per un possibile condotta anticoncorrenziale di Facebook.
A dicembre 2022, la Commissione ha inviato a Meta una comu-
nicazione degli addebiti, a cui Meta ha risposto a giugno 2023.

Ancora una violazione contestata
a Facebook per aver legato
il servizio di annunci Marketplace
a quello del social network

La Commissione
Europea multa
Meta per 798 mln
per posizione
dominante

Una "lettera di avvertimento",
così si intitola, è stata recapita-
ta ieri per posta, al vicepre-
mier e ministro degli Esteri
Antonio Tajani nel suo ufficio
a Palazzo Chigi. "Utilizzeremo
la forza armata per colpire
tutti gli interessi dello Stato
terrorista di Israele, accusato a
livello internazionale di crimi-
ni di guerra e genocidio, com-
prese le sue ambasciate, i suoi
musei e tutte le attività e radu-
ni in tutto il mondo", si legge
nella lettera indirizzata a
Tajani dal cosiddetto
"Movimento globale contro il
nazi-sionista terrorista Stato di
Israele per la liberazione della
Palestina" che ha annunciato a
partire da oggi, 15 novembre,
una pioggia di attacchi contro
gli interessi dei Israele. La mis-
siva, già segnalata alle autori-
tà, sulla busta indica il mitten-
te, A.F., e un indirizzo di
Bologna. 
La lettera contiene anche un
avvertimento a tutti i Paesi e le
autorità che sostengono "l'en-
tità sionista israeliana”, in par-
ticolare gli “Stati Uniti
d'America, Gran Bretagna,
Germania, Francia, Italia”, che
“alla luce del silenzio globale e
del sostegno illimitato al cri-
mine di genocidio contro il
popolo palestinese. Crediamo
nel diritto del popolo palesti-
nese a vivere sulla propria
terra e a continuare la resisten-
za fino alla liberazione".
Poi la condanna, che enumera
i crimini israeliani e poi
minaccia: "In risposta ai crimi-
ni commessi contro il popolo
palestinese, tra cui l'uccisione
fino ad oggi di oltre 50.000

bambini, donne e anziani
innocenti e il ferimento di
oltre 200.000 persone, abbia-
mo formato gruppi di persone
di tutte le nazionalità del
mondo per difendere i diritti
dei palestinesi. Di conseguen-
za dichiariamo che a partire
dal 15 novembre 2024 utilizze-
remo la forza armata per col-
pire tutti gli interessi dello
Stato terrorista di Israele,
accusato a livello internazio-
nale di crimini di guerra e
genocidio, comprese le sue
ambasciate, i suoi musei e
tutte le sue attività e raduni in
tutto il mondo". "In questo
contesto, invitiamo i governi
sopra menzionati a smettere di
sostenere politicamente, eco-
nomicamente e militarmente
lo stato terrorista nazi-sionista
di Israele e ad adottare una
posizione di neutralità.
Esortiamo inoltre le vostre
forze e tutti gli individui asso-
ciati a questa entità a evacuare
le loro posizioni per la loro
sicurezza", conclude la lettera.
Ha risposto così su “X” il vice-
premier Tajani, dopo la lettera
di minacce ricevuta "Non mi
farò intimidire dalle minacce.
Ma considero preoccupante il
clima d’odio, anche personale,
frutto di calunnie e falsità da
parte di presunti intellettuali.
Basta cattivi maestri che
fomentano la violenza indi-
cando obiettivi da colpire.
Continueremo a lavorare per
la pace", Tajani ha anche pub-
blicato un post del professor
Alessandro Orsini in cui viene
definito 'Netajani'.
Mentre sono già scattate le
indagini delle autorità compe-
tenti che cercheranno di rin-
tracciare il mittente e il sedi-
cente gruppo armato, il
mondo politico e istituzionale

ha espresso solidarietà nei
confronti del vice premier
Antonio Tajani. Il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
ha espresso “vicinanza e soli-
darietà al Vicepremier e mini-
stro degli Esteri Antonio
Tajani per la missiva dai toni
minatori recapitata oggi (ieri,
ndr.) a Palazzo Chigi intestata
a un sedicente gruppo pro
Palestina. Sono minacce inac-
cettabili che richiedono una
risposta ferma e decisa da
parte di tutti per evitare di ali-
mentare un clima di odio e
violenza in una situazione
internazionale estremamente
complessa e delicata. Gli inve-
stigatori sono già al lavoro per
individuare i responsabili”. Il
presidente del Senato, Ignazio
La Russa, ha reagito così su
Facebook "Esprimo la mia
solidarietà e affettuosa vici-
nanza al vicepremier e mini-
stro degli Esteri, Antonio
Tajani, per le gravissime
minacce ricevute nel suo uffi-
cio di Palazzo Chigi tramite
una lettera firmata da un sedi-
cente gruppo filopalestinese.
Da parte mia e del Senato
della Repubblica ferma con-
danna per un’azione che non
va sottovalutata ma che, al
contempo, sono certo non fer-
merà il lavoro dell’amico
Tajani. Nel ribadire la mia
ferma condanna per ogni
forma di violenza e intimida-
zione auspico che gli inquiren-
ti possano presto fare piena
luce".
Piena solidarietà anche dal
presidente dei senatori di FI,
Maurizio Gasparri che ha
commentato così: “L'attacco a
Tajani fa seguito a quello che
molti di noi hanno ricevuto,
qualche tempo fa, da un sedi-
cente partito comunista, dalle

cosiddette Carc. Come ho
denunciato in un esposto alle
forze dell'ordine e alla magi-
stratura quell'appello, che ha
colpito molti di noi, appare
frutto di organismi deviati e di
qualche ambiente giornalistico
che vediamo impegnato, sulle
televisioni e non solo, a deni-
grare Israele ed a dar luogo
alla propaganda antisemita.
C'è un complesso di attacchi
che viene da ambienti di mili-
tanza politica ed informativa,
che adesso prende corpo
anche in questa minaccia
rivolta a Tajani. La cui azione
ed il cui coraggio sono riferi-
menti interni ed internaziona-
li. All'insegna della chiarezza
e della lealtà verso tutti gli
alleati dell'Occidente, a comin-
ciare da Israele”. 
"Nessuna intimidazione farà
ripensare al governo e al
nostro ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, a cui va tutto
il nostro supporto e solidarietà
per le minacce ricevute, al
sostegno convinto a Israele e
alla ricerca di una giusta solu-
zione per la Palestina per arri-
vare ad ottenere quella pace
duratura auspicata per tutto il
Medio Oriente. Andremo
avanti uniti e con coraggio,
come abbiamo sempre fatto
nei momenti più difficili e con-
tro ogni minaccia, sulla linea
di politica estera tracciata dal
governo". Ha dichiarato in
una nota il presidente dei
deputati di Forza Italia, Paolo
Barelli.

Regimenti (FI Roma):
“Solidarietà e vicinanza
a Tajani, missiva ci riporta
a periodo buio”
«Desidero esprimere vicinan-
za e solidarietà al
Vicepresidente del Consiglio e
Ministro degli Esteri Antonio
Tajani per la lettera di minacce
ricevuta: a lui il sostegno di
tutta la comunità politica di
Forza Italia Roma. I contenuti
della missiva ci riportano a un
periodo buio della nostra
democrazia, dove il confronto
delle opinioni aveva lasciato il
posto al rumore delle armi.
Sono certa che il Ministro
Tajani non solo non si farà
condizionare da queste vili
intimidazioni ma continuerà a
lavorare con serietà, rigore e
determinazione per la pace e
la cooperazione internaziona-
le». Così Luisa Regimenti,
Segretario di Forza Italia
Roma.

Il vicepremier: “Non mi farò intimidire,
ma preoccupa questo clima d’odio”
Lettera di minacce a Tajani
da un movimento anti sionista
Piantedosi “minacce inaccettabili che richiedono
una risposta ferma da parte di tutti”
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Fine vita, l’Umbria
concede a Santi
il via libera per la
morte volontaria

L’ultima in ordine di tempo ad aver ottenuto il via libera
è Laura Santi, dopo una serie interminabile di azioni

Fine vita: quante richieste
di suicidio assistito in Italia
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L’ultima ad aver ottenuto il
via libera a procedere con è
Laura Santi che è ora libera di
scegliere di seguire chi lo ha
già ottenuto, chi lo ha ottenuto
e sta riflettendo o ha deciso di
non procedere e chi non ha
ancora avuto l’autorizzazione.
Ecco le loro storie.
CHI HA CHIESTO E OTTE-
NUTO L’ACCESSO AL SUI-
CIDIO ASSISTITO IN ITALIA
- Nel giugno 2022, Federico
Carboni, 44enne di Senigallia,
conosciuto durante la sua bat-
taglia con il nome di fantasia
‘Mario’, è stato il primo italia-
no ad aver chiesto e ottenuto
l’accesso al suicidio medical-
mente assistito dopo quasi
due anni dalla prima richiesta
alla azienda sanitaria e dopo
una lunga battaglia legale, in
cui è stato assistito
dall’Associazione Luca
Coscioni. La strumentazione
per l’autosomministrazione
del farmaco è stata acquistata
tramite una raccolta fondi
organizzata dall’Associazione
Luca Coscioni e la consulenza
medica è stata del dottor
Mario Riccio, già anestesista di
Piergiorgio Welby.
Nel 2023, ‘Gloria’ (nome di
fantasia), donna veneta di 78
anni, paziente oncologica, è
stata la seconda italiana, dopo
Federico Carboni, ad accedere
al suicidio medicalmente assi-
stito e la prima ad aver ricevu-
to il farmaco letale e la stru-
mentazione per la sua auto-
somministrazione da parte
della ASL competente. Anche
nel suo caso, l’assistenza
medica è stata prestata dal
dottor Mario Riccio, anestesi-
sta di Welby e medico di fidu-
cia di Federico Carboni.
L’azienda sanitaria veneta, nel
valutare la presenza dei requi-
siti per l’accesso al ‘suicidio

assistito’ di ‘Gloria’, ha consi-
derato i farmaci antitumorali
mirati come trattamento di
sostegno vitale. Il Veneto è
dunque la prima Regione in
cui la sentenza numero 242/19
della Corte costituzionale è
stata applicata nel pieno
rispetto della Carta costituzio-
nale.
Nel 2023, ‘Anna’ (nome di fan-
tasia), donna di 55 anni affetta
da sclerosi multipla, è la terza
italiana ad accedere al suicidio
medicalmente assistito, la
prima ad aver potuto accedere
alla procedura con l’assistenza
completa del Servizio sanita-
rio nazionale. Infatti il farmaco
letale e la strumentazione
sono stati forniti dal SSN e un
medico, individuato dal-
l’azienda sanitaria, su base
volontaria, ha provveduto a
supportare l’azione richiesta
nell’ambito e con i limiti previ-
sti dalla Ordinanza cautelare
pronunciata dal Tribunale di
Trieste, il 4 luglio 2023, e quin-
di senza intervenire diretta-
mente nella somministrazione
del farmaco, azione che è
rimasta di esclusiva spettanza
di ‘Anna’.
CHI HA CHIESTO E OTTE-
NUTO L’ACCESSO AL SUI-
CIDIO ASSISTITO, MA HA

SCELTO DI NON PROCEDE-
RE - Oltre a chi ha chiesto e
ottenuto il suicidio assistito in
Italia, ci sono state altre due
persone che, dopo aver fatto
richiesta e aver ricevuto il via
libera, hanno scelto di non
procedere.
‘Antonio’ (nome di fantasia),
marchigiano tetraplegico dal
2014, dopo ben due anni dalla
sua richiesta, nel 2023 ha otte-
nuto il via libera per poter
accedere legalmente al suici-
dio assistito. Da quel momen-
to è libero di scegliere se e
quando porre fine alle sue sof-
ferenze.
Nel 2023, Stefano Gheller,
49enne veneto, affetto da
distrofia muscolare. Dopo
aver ottenuto questo diritto,
Gheller ha scelto di non acce-
dere alla pratica. È morto a
causa dell’evoluzione della
malattia nel 2024.
CHI HA CHIESTO E OTTE-
NUTO L’ACCESSO, MA
NON HA ANCORA POTUTO
PROCEDERE - Tre persone a
oggi hanno chiesto e ottenuto
il via libera al suicidio assistito
in Italia, ma al momento non
hanno ancora potuto procede-
re. Di queste persone non sono
rese note le generalità.
CHI AD OGGI HA CHIESTO,

MA NON OTTENUTO, IL
VIA LIBERA PER ACCEDERE
AL SUICIDIO ASSISTITO -
Nel 2021, Daniela, pugliese di
37 anni, affetta da un tumore
al pancreas senza possibilità
di cura, ha inoltrato la richie-
sta di accesso alla morte
volontaria assistita, alla ASL
della regione di residenza
(Lazio) e a quella di domicilio
(Puglia). Dopo mesi di attese e
il primo diniego, dall’Asl di
Roma, Daniela muore a causa
del cancro, come non avrebbe
voluto. Dopo due giorni dalla
sua morte, la ASL pugliese ha
comunicato l’inizio delle visite
per la valutazione delle sue
condizioni.
Nel 2022 Fabio Ridolfi, 46enne
di Fermignano, da 18 anni
immobilizzato a letto, a causa
di una patologia irreversibile,
ha fatto richiesta per poter
accedere al “suicidio assistito”
ma a causa dei ritardi e della
inadempienza dell’ASUR
Marche, ha scelto di voler
porre fine alle sue sofferenze
tramite la sedazione profonda
e continua.
Martina Oppelli, 49 anni di
Trieste, tetraplegica, affetta da
sclerosi multipla, completa-
mente immobile, e dipendente
dall’assistenza di terzi, ha dif-
fidato l’Azienda Sanitaria
Universitaria Giuliano
Isontina (Asugi) dopo il dinie-
go ottenuto nel 2024 alla sua
richiesta di accesso al “suici-
dio assistito” e presentato
ricorso in Tribunale per la cor-
retta identificazione della sua
condizione. L’azienda sanita-
ria di riferimento non le rico-
nosce il criterio del “tratta-
mento di sostegno vitale”.
Oppelli ha dichiarato di essere
pronta ad andare in Svizzera
per porre fine alle proprie sof-
ferenze.

“Sono anni che lotto per difendere la libertà di scelta alla fine della vita.
Una battaglia che porto avanti, per me e per tutte le persone che si tro-
vano si troveranno in situazioni simili, da molto prima che la mia malat-
tia si aggravasse e mi rendesse completamente tetraplegica, preda di
dolori, spasmi e sofferenze quotidiane. Ora sono felice di sentirmi vera-
mente libera di scegliere. I tempi di risposta del Servizio Sanitario
Regionale, così come sono ora, sono intollerabili perché aggiungono sof-
ferenza a sofferenza. Per questo, se ci fosse stata una legge regionale che
stabilisce tempi certi di verifica, avrei evitato circa due anni di attesa. Mi
auguro che il prossimo Consiglio regionale voglia finalmente discutere
e approvare la legge Liberi Subito, come chiediamo insieme
all’Associazione Luca Coscioni da 2 anni”. Così Laura Santi, 50enne
affetta da sclerosi multipla a cui dopo due anni dalla richiesta l’azienda
sanitaria dell’Umbria ha concesso il via libera per la morte volontaria
assistita. “La tenacia con la quale Laura ha resistito e persistito nell’agi-
re alla luce del sole per l’affermazione dei propri diritti è un atto di
amore e di fiducia -nonostante tutto- nei confronti della legge, e persino
della sua Regione - hanno affermato Marco Cappato, Tesoriere
dell’Associazione Luca Coscioni, e Filomena Gallo, segretaria
dell’Associazione Luca Coscioni e coordinatrice del team legale che assi-
ste Laura Santi - I due anni di attesa ai quali è stata costretta sono inve-
ce il risultato di accanimento burocratico e ostilità ideologica da parte
del potere regionale che gestisce la Sanità. Speriamo che ora Laura,
anche grazie alla risposta finalmente ottenuta, riesca ora a conquistare
nuovo tempo ed energie per proseguire la nostra comune lotta di liber-
tà. Noi resteremo al suo fianco qualunque sarà la sua scelta”.

Aggredito e picchiato da ragaz-
zini mentre chiacchierava coi
colleghi alla fermata dell’auto-
bus in attesa dell’inizio turno. È
quanto racconta alla Gazzetta
di Parma un autista di Tep, il
servizio di trasporto pubblico
parmigiano, finito nel mirino di
una banda di ragazzini ieri sera
in via Mariotti, Lungoparma, a
ridosso del centro. Il video
della violenza, girato con un
cellulare, è diventato virale, ed
è condiviso dalle testate locali
online. “C’era un gruppo di
ragazzini che cercava la rissa -
spiega l’autista - nel momento
in cui abbiamo chiesto di allon-
tanarsi, uno di loro si è girato e
mi ha dato un pugno in faccia.
Ho provato a rispondere ma
erano in tanti e non sono riusci-
to, anzi ho addirittura ricevuto
una bottigliata in testa, che si è
rotta”. Sul posto, teatro di altri
episodi simili nell’ultimo perio-

do, c’erano dei carabinieri in
borghese “che hanno cercato di
sedare la rissa - continua l’auti-
sta - e per fortuna uno è stato
anche preso. Non sono riuscito
nemmeno a lavorare perché
sono dovuto andare in pronto
soccorso e poi dai carabinieri,
quindi c’è molta amarezza per-
ché mi hanno anche impedito
di fare il mio lavoro”.
Sull’episodio sono in corso le
indagini dei carabinieri. Un
minore, riporta l’edizione loca-
le di Repubblica, sarebbe stato
arrestato.

Picchiato autista del
Tep da un gruppo 
di ragazzini



Un richiedente asilo siriano
sta per essere deportato dalla
Svezia dopo che un video
scioccante lo ha mostrato men-
tre spingeva una donna di 91
anni giù da una rampa di scale
in un attacco che è destinato a
riaccendere il dibattito nel
paese sulla migrazione.
Karam Kanjo, 26 anni, è stata
ripresa dalla CCTV mentre
aggrediva l’anziana vittima
che si dirigeva verso la tomba
di suo marito il 29 agosto di
quest’anno. Il filmato mostra
Kanjo - che era entrato in
Svezia durante la crisi migra-
toria in Europa nel 2015 ed era
in libertà vigilata dopo aver
violentato un’altra donna -
mentre afferra la sua anziana
vittima su una rampa di scale
nella stazione di Sollentuna,
otto miglia a nord-ovest di
Stoccolma. La vittima viene
vista lottare prima che la cop-
pia ruzzoli giù per le scale
mentre lui le afferra le collane,
provocando alla donna una
serie di ferite. Un testimone
dell’aggressione viene visto
correre per mettersi in salvo,
lasciando indietro l’anziana
donna. Dopo che la coppia è
rotolata in fondo alle scale,
Kanjo si alza e le strappa le
catene, prima di allontanarsi
con calma e lasciare la donna
anziana stesa a terra mentre
due pendolari corrono giù per
le scale per aiutarla. Secondo i
documenti giudiziari, le colla-
ne erano regali ricevuti più di
40 anni fa. Quando la vittima è
stata interrogata dalla polizia
ha detto di essere rimasta pie-
trificata dall’episodio e di non
aver mai subito violenze del
genere in vita sua. Lunedì
scorso il rifugiato è stato con-
dannato a cinque anni e
mezzo di prigione e gli è stato
ordinato di essere deportato in
Siria dopo essere stato ricono-
sciuto colpevole di rapina
aggravata, nonché di violazio-
ne delle leggi svedesi sui col-
telli e di reati di droga. Oltre a
ciò, dovrà risarcirle 93.100
corone svedesi (8000 euro) di
danni. Kanjo, già condannato
per stupro, ha perpetrato
almeno 19 crimini da quando
è entrato nel paese nel 2015,
tra cui furto aggravato e tenta-
to furto aggravato nel 2018 e
nel 2020. È stato condannato a
due anni e mezzo di prigione
per aver violentato una donna
nel 2021, ma è stato rilasciato
con quasi un anno di pena
rimasta. Un giudice ha affer-
mato che il crimine di Kanjo
ha messo in pericolo di vita la
vittima data la sua età avanza-
ta. Il giudice ha detto che la
donna anziana ha riportato
lesioni sull’anca sinistra e sul
braccio sinistro, lividi sulle
gambe, lividi sul braccio sini-
stro e pelle pesantemente

raschiata intorno al collo a
causa delle collane”. Il dolore
si è protratto per diverse setti-
mane. La caduta è avvenuta
da una rampa di scale. Una
fortunata coincidenza ha volu-
to che la vittima non abbia
riportato ferite molto gravi
nella caduta. Sebbene non sia
stato presentato alcun certifi-
cato legale o simili in merito,
la corte ritiene che a causa del-
l’età della vittima, è chiaro che
la violenza usata da Karam
Kanjo contro di lei era perico-
losa per la vita. Secondo i
documenti del tribunale, gli
sarà inoltre proibito di tornare
in Svezia dopo essere stato
deportato. Secondo l’indagine
del servizio penitenziario,
vive in condizioni sociali
degradate senza un proprio
alloggio ed è disoccupato.
Secondo quanto riferito, il
Siriano condannato ha detto
alla corte che, se fosse stato
rimandato a casa, sarebbe sot-
toposto a tortura o trattamen-
to inumano. La Svezia ha regi-
strato quest’anno un “deflusso
netto di immigrati per la prima
volta da decenni”, secondo
Annika Sandlund, rappresen-
tante dell’UNHCR nei paesi
nordici e baltici. Il governo del
paese, guidato dal partito
moderato e sostenuto dai
democratici svedesi di estre-

ma destra, ha sempre più limi-
tato le leggi relative ai richie-
denti asilo. Dopo anni di terri-
bile violenza da parte delle
mafie, attribuita in gran parte
alla crescente popolazione
migrante in Svezia, il governo
di centro-destra ha chiuso di
colpo il confine, annunciando
una serie di dure misure volte
a ridurre il numero di residen-
ti nati all’estero, che attual-
mente ammonta a più del 20
per cento dei 10,6 milioni tota-
li. Tra le proposte politiche c’è
un’offerta di poco più di
30.000 euro per gli immigrati
legali disposti a tornare volon-
tariamente nel loro paese di
origine; l’inasprimento delle
norme sul ricongiungimento
familiare e sull’asilo; e più che
raddoppiare la soglia di reddi-
to per coloro che cercano un
visto di lavoro - da 1.100 euro
al mese a £ 2.600. Un’altra
legge simile portata avanti dal
governo è la cosiddetta “legge
sulla spia” che imporrebbe ai
lavoratori del settore pubblico
di denunciare gli immigrati
clandestini. Oltre a inasprire le
restrizioni all’ingresso, il
governo spera anche di inco-
raggiare migliaia di migranti
che si sono stabiliti legalmente
a tornare al paese di origine
volontariamente. Il nuovo
ministro dell’immigrazione

Johan Forssell ha dichiarato:
“Siamo nel mezzo di un cambia-
mento di paradigma nella nostra
politica migratoria”. Il politico
di destra Nima Gholam Ali
Pour, anche lui rifugiato ira-
niano, ha dichiarato che “la
Svezia ha avuto problemi molto
difficili con l’immigrazione negli
ultimi anni”. “Abbiamo aree dove
il 90% è composto da immigrati
che non accettano i valori svedesi
e dove gli svedesi hanno dovuto
trasferirsi altrove. La maggior
parte delle persone non vuole che
la Svezia diventi come il Medio
Oriente. E perché dovremmo
accogliere più migranti quando
non possiamo integrare coloro che
sono già qui?”
Negli ultimi dieci anni, in par-
ticolare, i piani della Svezia di
creare una società armoniosa e
pluralista non sono stati rea-
lizzati. Il paese che un tempo
vantava uno dei tassi di crimi-
nalità più bassi d’Europa è ora
la capitale del crimine armato
del continente, alimentato da
bande violente composte in
modo sproporzionato da
migranti di prima generazione
che controllano il traffico ille-
cito di droga e prostituzione
del paese. 
Secondo un rapporto della
polizia del 2023, si ritiene che
in Svezia ci siano 14.000 mem-
bri attivi di bande insieme ad
altre 48.000 persone con “affi-
liazione a bande”, molte delle
quali giovani di appena nove
o dieci anni. 
Solo nei primi sei mesi di que-
st’anno, la Svezia ha subito
l’incredibile numero di 148
sparatorie, che hanno provo-
cato 20 morti. L’anno scorso,
55 persone sono state uccise in
363 incidenti. Nel 2022, si sono
verificate un record di 62 spa-
ratorie mortali mentre 73 per-
sone di età compresa tra i 15 e
i 20 anni sono state arrestate
per sospetto o tentato omici-
dio con arma da fuoco.

Mariagrazia Biancospino
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Svezia, il video è choc
Un rifugiato siriano spinge una vedova di 91 anni giù per le scale, la tiene per il collo
e le strappa violentemente la collana d’oro mentre visita la tomba del marito

In mezzo a un drammatico crollo del sistema di voto elettronico
che mette in discussione il voto, i membri del Parlamento euro-
peo hanno votato sulla proposta della Commissione di ritardare
il Regolamento sulla deforestazione. È profondamente preoccu-
pante che gli emendamenti del PPE siano stati adottati in quanto
smembrano il Regolamento sulla deforestazione dell’UE. Per evi-
tare uno svuotamento completo della legge, nonché ulteriore
incertezza per le parti interessate, i Verdi/ALE chiedono a Ursula
von der Leyen di ritirare la sua proposta. Marie Toussaint, parla-
mentare europea, relatrice ombra dei Verdi/ALE per il regola-
mento sulla deforestazione, commenta: “Sono stati adottati gli
emendamenti peggiori che aggiungono una categoria di rischio zero,
insieme alla proposta della Commissione di ritardare l’attuazione di un
anno. Il voto odierno a favore dell’interruzione del PPE è un passo indie-
tro per gli impegni dell’Europa a proteggere le foreste globali. La destra
europea ha dimostrato la sua volontà di allearsi con i partiti di estrema
destra per creare maggioranze contro la natura. Aggiungere esenzioni
ed eliminare i requisiti di due diligence per i prodotti provenienti dai
cosiddetti paesi “senza rischio” apre scappatoie che invitano a un’ulte-
riore distruzione delle nostre preziose foreste e a un’erosione del Green
Deal stesso. È vergognoso che il PPE abbia agito in modo così sconside-
rato e si sia alleato con l’estrema destra per far passare questi emenda-
menti”. “Invitiamo il Consiglio e la Commissione a opporsi fermamen-
te a qualsiasi tentativo di erodere le protezioni critiche inizialmente sta-
bilite dal regolamento. Condanniamo l’apertura del diritto dell’UE già
in vigore, che tutti partiti, tra cui il PPE, hanno recentemente concorda-
to. Ursula Von Der Leyen deve chiarire la sua posizione: sta tenendo la
rotta per il Green Deal con la via di mezzo pro-UE o corteggia i fascisti?
Mentre sono in corso difficili trattative sulla composizione della
Commissione europea, la capacità di Von Der Leyen di mantenere una
qualsiasi delle sue promesse è messa alla prova: la invitiamo a ritirare la
sua proposta”, aggiunge. Virginijus Sinkevicius, eurodeputato dei
Verdi/ALE ed ex commissario responsabile del dossier, com-
menta: “Le foreste del mondo sono sull’orlo del collasso, gli scienziati
del clima stanno lanciando l’allarme e il PPE dentro e fuori dal parla-
mento sta prendendo di mira la legge più importante per la protezione
delle foreste. La legge sulla deforestazione è stata concepita per affronta-
re i gravi impatti ambientali, sociali e sui diritti umani della deforesta-
zione guidata dall’UE. L’adozione degli emendamenti del PPE rappre-
senta una battuta d’arresto importante. Mettono a rischio sia la nostra
leadership globale sia i diritti delle comunità indigene che sono maggior-
mente colpite dalla deforestazione. Il tentativo di esentare gli stati dalle
regole attraverso criteri molto deboli si ritorcerà contro e renderà la rego-
lamentazione incompatibile con l’OMC”.

Ue, i Verdi e ALE chiedono il ritiro
della proposta sulla deforestazione

C redits: Imagoeconomica



“Gravi disordini si sono registra-
ti in tarda mattinata presso il car-
cere romano di Regina Coeli. Da
quanto si apprende, ancora in
maniera frammentaria, le tensio-
ni, fortissime, avrebbero interes-
sato la prima, la seconda e la terza
sezione, nei quali sono allocati
circa 500 reclusi dei 1.120 totali,
dove diversi detenuti avrebbero

cercato di venire allo scontro fisi-
co fra loro tentando pure di impe-
dire l’intervento della Polizia
penitenziaria con il lancio di
oggetti e liquidi”. 
Lo dichiara Gennarino De
Fazio, segretario generale
della Uilpa Polizia
Penitenziaria, riferendo inoltre
che “lo stesso comandante del

reparto sarebbe stato condotto al
pronto soccorso”. “Non sappiamo
ancora se sia stato aggredito,
investito dal lancio di oggetti, se
si sia trattato di un incidente o di
altro”. E ancora: “secondo le
notizie disarticolate che perven-
gono, i tumulti sarebbero comun-
que rientrati nel giro di qualche
ora. Rinforzi della Polizia peni-
tenziaria sarebbero stati inviati
da altre sedi laziali e l’istituto
sarebbe stato presidiato all’ester-
no anche da altre forze dell’ordi-
ne”, spiega il segretario della
Uilpa penitenziari, il quale
rileva che “con 1.120 ristretti a
fronte di una capienza per 566 e
solo 345 agenti assegnati, quan-
do ne servirebbero almeno 709,
questi episodi sono ormai fre-
quentissimi e rendono ancora
piu’ invivibile il carcere capitoli-
no. 
In questo momento, in ogni caso,
ci stringiamo intorno alle donne
e agli uomini del Corpo di polizia
penitenziaria di Regina Coeli e,
in particolare, al comandante del
reparto, cui va la nostra vicinan-
za e solidarieta’ nell’auspicio che
non si tratti di niente di grave e
possa presto ristabilirsi”, con-
clude il sindacalista. 

Uilpa: “Disordini a Regina Coeli
Comandante finisce in ospedale”

Il tribunale di Roma ha pro-
sciolto Angelo Sticchi Damiani,
presidente dell’Automobile
Club Italia, accusato di aver
omesso di comunicare emolu-
menti percepiti da diversi enti,
aggirando così, secondo la pro-
cura di Roma, il tetto annuale di
240mila euro previsto per i
manager pubblici. Un’accusa,
quella di falso, rivelatasi errata,
come ha spiegato in aula il pm
Carlo Villani che ha chiesto il
non luogo a procedere, accolto
dal giudice monocratico con la
formula “perché il fatto non
costituisce reato”. In particola-
re, come emerso, nella dichiara-
zione dei redditi fra il 2017 e il
2020, era stato commesso un
errore in maniera inconsapevo-
le, tanto che sul sito dell’Aci
invece erano riportate corretta-
mente tutte le dichiarazioni coi
redditi lordi. Da qui la decisio-
ne del giudice di dichiarare il
non luogo a procedere. “Il pro-
scioglimento, addirittura pre
dibattimentale, disposto dal
Giudice del Tribunale di Roma
ha chiaramente certificato la
correttezza comportamentale e
istituzionale di Angelo Sticchi
Damiani - commenta l’avvocato

difensore Roberto Eustachio
Sisto - La difesa ha puntual-
mente dimostrato, documenti
alla mano, la ortodossia nelle
scelte del presidente dell’Aci,
così da consentire, anche al
Pubblico Ministero, di condivi-
dere lealmente la fondatezza
della conseguente richiesta di
proscioglimento. Una bella

pagina di giustizia, che chiude
definitivamente una vicenda
dolorosa nonché ogni tentativo
di speculazione extraproces-
suale nei confronti di un galan-
tuomo quale è, e la sentenza di
oggi ne costituisce sintomatica
attestazione, Angelo Sticchi
Damiani” conclude l’avvocato
Roberto Eustachio Sisto.

Inchiesta per falso, prosciolto
il presidente dell’Aci, Damiani

I finanzieri del comando provincia-
le di Roma, nel corso degli atti d’in-
dagine svolti ieri nell’ambito nel-
l’inchiesta della procura su un pre-
sunto giro di “mazzette” che sareb-
bero state pagate da un imprendito-
re a pubblici ufficiali nell’ambito di
alcuni appalti legati ai lavori di
asfaltatura e di rifacimento del
manto stradale, hanno trovato
anche denaro contante nelle abita-
zioni di alcuni indagati. Si tratta di
cifre nell’ordine di 10-15mila euro.
L’attenzione degli investigatori,

coordinati dal pm Lorenzo Del
Giudice, si concentra su una “mol-
teplicità” di appalti, tra cui - come
confermato nella serata di ieri da
fonti comunali - “affidamenti, tutti
effettuati attraverso le procedure di
legge, di alcuni interventi giubila-
ri”. L’imprenditore, in particolare,
sarebbe stato il “promotore, orga-
nizzatore e capo” di un’associazio-
ne per delinquere, finalizzata alla
“commissione di una serie indeter-
minata di reati - di turbata libertà
degli incanti, frode nelle pubbliche

forniture, corruzione, riciclaggio ed
autoriciclaggio, tra i quali quelli di
seguito descritti - tra l’altro volti a
conseguire illecitamente contratti
d’appalto di lavori di asfaltatura da
Roma Capitale e da altri enti pub-
blici”, nonché - si legge nel capo
d’imputazione - a “a eseguire con
modalità fraudolente i contratti
d’appalto illecitamente aggiudicati,
attraverso la formazione di falsa
documentazione contabile e attra-
verso le condotte descritte ai capi
successivi”.

Si tratta di cifre nell’ordine di 10-15mila euro. Indagini su una “molteplicità” di appalti 
Inchiesta “mazzette” in Campidoglio:
trovato contante a casa di alcuni indagati

I Carabinieri della Stazione Roma Tor
Vergata hanno arrestato un 36enne roma-
no, già noto alle forze dell’ordine, grave-
mente indiziato dei reati di maltrattamen-
ti contro familiari e lesioni personali
aggravate nei confronti della compagna
convivente, 34enne romana. La scorsa
sera, a seguito di una richiesta giunta al
112 da parte della vittima, i Carabinieri
sono intervenuti presso l’abitazione della
coppia, in via Comiso in zona Tor
Vergata, dove la donna ha denunciato
che, poco prima nel corso di una lite, il
compagno l’avrebbe picchiata violente-
mente, facendola cadere dalle scale.

Riuscita ad allontanarsi si sarebbe rifugia-
ta presso l’abitazione di un vicino dove ha
richiesto aiuto. La vittima è stata traspor-
tata con autoambulanza presso il
Policlinico Casilino, dove è stata medicata
e dimessa con 10 giorni di prognosi. I
Carabinieri, acquisita la formale querela
della 34enne, che ha inoltre riferito di subi-
re reiterate violenze fisiche e verbali da
parte dell’uomo da molti anni, e d’intesa
con la Procura della Repubblica di Roma,
hanno arrestato il 36enne e lo ha condotto
nel carcere di Regina Coeli. Il Tribunale di
Roma ha convalidato l’arresto e disposto
per lui la permanenza in carcere

Picchia la moglie fino a farla cadere dalle scale
Carabinieri arrestano un 36enne a Tor Vergata
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Oggi l’autopsia, il pm verifica la sicurezza della struttura e la gestione dell’emergenza
Morta dopo un intervento di rinoplastica,
la posizione degli indagati può aggravarsi
Potrebbe aggravarsi la posizione dei due
medici indagati nell’ambito dell’inchiesta
della procura di Roma per omicidio colposo
in relazione alla morte della 22enne,
Margaret Spada, originaria del siracusano,
deceduta durante un intervento di rinopla-
stica in un ambulatorio di un centro medico
della Capitale. Il pm titolare del fascicolo
Erminio Amelio affidando l’incarico per l’au-
topsia, che si svolgerà oggi all’istituto di
medicina legale del policlinico di Tor

Vergata, ha chiesto di appurare se i sanitari
durante l’intervento di rinoplastica parziale
si siano attenuti alle procedure e se abbiano
seguito le linee guida o, in assenza di queste,
se sono previste buone pratiche. E con l’ausi-
lio dei carabinieri del Nas la procura ha chie-
sto inoltre di accertare se la struttura era sicu-
ra e attrezzata per l’intervento e per gestire
l’emergenza. Nella struttura non sarebbe
stato trovato alcun documento, cartella clini-
ca, consenso informato né registrazione, rela-

tivi all’intervento. Intanto è agli atti un video di
pochi secondi, girato nel centro medico, dal
fidanzato che ha ripreso dalla porta il momen-
to in cui i medici tentavano di rianimare la
ragazza. L’intervento, di rinoplastica parziale,
sarebbe costato poco meno di 3mila euro ed era
stato prenotato in estate. Secondo il racconto
del ragazzo sentito dagli investigatori la giova-
ne poco prima dell’intervento aveva mangiato
mezzo panino e bevuto una bevanda analcoli-
ca.

Credits: LaPresse





Rapina un supermercato
e tenta di investire un uomo
Arrestato un uomo di 26 anni

Nuovi controlli nell’area nord della Capitale effet-
tuati dai Carabinieri della Compagnia Roma
Cassia, mirati alla prevenzione e al contrasto della
criminalità diffusa e del degrado urbano e, in par-
ticolare, della c.d. “mala-movida” tra i minori. Nei
giorni scorsi, infatti, i Carabinieri della Stazione
Roma La Storta, a seguito di numerose segnalazio-
ni pervenute al 112 NUE da parte di alcuni avven-
tori, hanno eseguito un mirato servizio a largo rag-
gio nell’area urbana di La Storta e, in particolar
modo, nel parcheggio antistante un locale di via
Cassia, ormai ritrovo abituale di giovanissimi
soprattutto nel fine settimana. Ad esito dei control-
li che hanno portato ad identificare 243 persone (di
cui 98 minori) e ad eseguire verifiche su 103 veico-

li, i Carabinieri hanno denunciato tre persone per
vari reati, segnalato altre 13 (di cui 6 minori, tra i 15
e 17 anni) alla locale Prefettura per detenzione per
uso personale di sostanze stupefacenti, sequestra-
to decine di dosi di droga - tra cocaina, marijuana
e hashish - e ritirato tre patenti di guida.

Mala-movida a La Storta, blitz dei Carabinieri
3 persone denunciate e 13 segnalate
per uso personale di sostanze stupefacenti

Ieri mattina, così come deciso
in sede di Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica, presieduto dal
Prefetto Lamberto Giannini, si
è verificato lo sgombero e il
contestuale abbattimento di sei
manufatti in via Costamagna a
Roma, che sarebbero stati rea-
lizzati senza titolo abilitativo e
occupati da 4 nuclei familiari.
Le operazioni sono ad opera
del VI Municipio “Le Torri” di
Roma Capitale. Sul posto stan-
no operando Carabinieri,
Polizia di Stato, Vigili del
Fuoco, personale del 118 e di
Roma Capitale. Gli immobili,
da quanto si apprende, sono
occupati dalle famiglie di tre
dei quattro accusati di aver
commesso l’omicidio del
14enne Ivan Alexandru
Andreas, la notte del 13 genna-
io 2024, presso la fermata della
Metro C “Pantano”, attualmen-
te in carcere a seguito delle
indagini condotte dai
Carabinieri del Gruppo di
Frascati, coordinati dalla

Procura di Velletri e per cui il
procedimento penale e’ ancora
in corso.

Le case occupate da familiari
di indiziati dell’omicidio

Pantano
Le villette in questione erano
occupate dalle famiglie di tre
dei quattro uomini gravemente
indiziati per l’omicidio del
14enne Alexandru Andreas
Ivan, ucciso la notte del 13 gen-
naio scorso, nel parcheggio
della fermata della Metro C
Pantano. I tre furono attestati a
seguito delle indagini condotte
dai Carabinieri del Gruppo di

Frascati e coordinate dalla
Procura di Velletri. 
Il procedimento penale è anco-
ra in corso. Lo sgombero e il
successivo abbattimento sono
stati decisi in sede di comitato
provinciale per l’ordine e la
Sicurezza Pubblica, presieduto
dal Prefetto Lamberto
Giannini.

Rocca: “Regione al fianco
delle istituzioni

e forze dell’ordine
per ripristino della legalità”

Il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca e tutta
l’amministrazione regionale

del Lazio, esprimono soddisfa-
zione per l’operazione che ieri
mattina ha portato alla demoli-
zione delle ville abusive del
clan Petrov in via di
Costamagna, nel quartiere
Finocchio a Roma.
L’operazione è stata possibile
anche grazie a un contributo
economico di 300 mila euro
della Regione Lazio a favore
del VI Municipio di Roma
Capitale. 
Tale contributo, proviene dal
Fondo istituito dall’ammini-
strazione regionale a favore dei
Comuni del Lazio per sostenere
le operazioni di demolizione
dei manufatti abusivi. 
Nel ringraziare le Forze dell’or-
dine, il presidente della
Regione Lazio, ribadisce che la
Giunta regionale sarà sempre al
fianco di Istituzioni e ammini-
stratori locali per il ripristino
della legalità sui territori, e
resterà costantemente impe-
gnata nel portare avanti le poli-
tiche e i provvedimenti più ido-
nei a tal fine.
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Le case erano occupate da familiari di indiziati dell’omicidio Pantano
Ieri lo sgombero e abbattimento
dei manufatti di via Costamagna

I Carabinieri della Stazione di
Settecamini hanno dato esecu-
zione a una ordinanza di
misura cautelare degli arresti
domiciliari con l’applicazione
del braccialetto elettronico a
carico di un 26enne italiano
gravemente indiziato del reato
di rapina. I fatti da cui scaturi-
sce il provvedimento restritti-
vo sono riconducibili ad una
rapina consumata lo scorso
giugno in un supermercato in
zona Ponte di Nona. In parti-
colare, il 26enne è gravemente
indiziato di essersi introdotto
nell’attività commerciale e di
aver rubato generi alimentari
per un valore di circa 250 euro.
Successivamente, sarebbe sali-
to in auto e, per guadagnarsi
la fuga, avrebbe tentato di
investire il dipendente denun-
ciante che si era accorto del
furto e avrebbe cercato di fer-
marlo. I Carabinieri della
Stazione di Settecamini hanno
immediatamente attivato le
indagini e, a seguito di com-
plessi accertamenti ed analisi

dei sistemi di videosorve-
glianza, sono riusciti a risalire
al 26enne, residente a Roma,
già noto per precedenti speci-
fici. Gli elementi di prova
acquisiti dagli investigatori
hanno, dunque, consentito
alla Procura della Repubblica
di chiedere ed ottenere dal
GIP del Tribunale di Roma
l’ordinanza di applicazione
della misura cautelare degli
arresti domiciliari con l’appli-
cazione del braccialetto elet-
tronico a carico del 26enne,
che è stato tratto in arresto a
Roma e tradotto presso il suo
domicilio.

I Carabinieri della Stazione di San Vittorino
Romano hanno arrestato in flagranza di reato
un 26enne e una 28enne gravemente indiziati
del reato di detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Continua la lotta al traf-
fico di stupefacenti, nella notte di lunedì, nel
corso di un servizio perlustrativo, i Carabinieri
hanno proceduto al controllo di due soggetti a
bordo di una autovettura, che risultavano in
possesso di alcune dosi di stupefacente. Da
successiva perquisizione domiciliare sono stati
rinvenuti e sequestrati complessivamente 20
grammi di cocaina, suddivisa in 60 dosi pre-
confezionate, un bilancino di precisione e
materiale atto al taglio ed al confezionamento
dello stupefacente. Gli arrestati, espletate le
formalità di rito, sono stati associati in regime

degli arresti domiciliari, pena convalidata in
sede di giudizio con rito direttissimo.

Fermati con 60 dosi di coca
Due arresti dei Carabinieri



Regione, ok al Bilancio Consolidato 
e al Piano Triennale dell’Artigianato
Le due proposte di deliberazione consiliare hanno ricevuto
il disco verde dell’Aula prima della conclusione della seduta
Approvati dall’Aula del
Consiglio regionale del Lazio
oggi anche due proposte di
deliberazione consiliare,
riguardanti il piano triennale
per l’artigianato e il bilancio
consolidato della Regione.
Con voto unanime ha ricevu-
to l’ok la Proposta di delibera-
zione consiliare n. 32 del 26
luglio 2024, concernente:
“Piano triennale relativo agli
interventi da realizzare sul
territorio regionale in materia
di artigianato 2024-2026”.
L’assessore Massimiliano
Maselli, in luogo e portando
le scuse dell’assessora e vice-
presidente Roberta Angelilli,
impegnata al tavolo Stellantis,
ha illustrato brevemente il
contenuto del piano triennale

dell’artigianato, parlando di 7
milioni per il triennio 2024-26
per promuovere l’artigianato
come settore trainante e rin-
novare il settore attraverso la
digitalizzazione e l’innova-
zione tecnologica, oltre a
sostenerlo con una ulteriore
valorizzazione della figura
del maestro artigiano e delle
botteghe artigiane. Altri punti
qualificanti di questo piano
secondo la relazione dell’as-
sessore sono il sostegno all’ar-
tigianato artistico e tradizio-
nale, le misure di sostegno al
credito, le eventuali ulteriori
misure per il ricambio genera-
zionale, la semplificazione
amministrativa prevista per il
settore. Dei 7 milioni , 4 sono
soltanto per il 2024, 1,5 per

ciascuno degli anni successi-
vi, 2025 e 2026. Una sostanzia-
le tenuta del settore, nono-
stante le difficoltà pandemi-
che e quelle derivanti dal con-
flitto russo ucraino in corso,
che ha provocato maggiori
costi energetici, è ciò di cui ha
parlato Maselli quanto al qua-
dro generale. La tipologia di
sostegno è costituita da con-
tributi a fondo perduto per
acquisto macchinari produtti-
vi, con un procedimento valu-
tativo a sportello secondo
l’ordine di presentazione
delle domande. Avviso previ-
sto per dicembre 2024, la pro-
cedura sarà gestita da
Lazioinnova, ha detto ancora
Maselli. Dal 2025 vi sarà una
sezione speciale del nuovo

fondo piccolo credito finan-
ziata dalla Regione. Tra i con-
siglieri, per Marietta Tidei di
Italia viva, molte di queste
imprese sono detenute da
donne e anche da stranieri.
Adeguata a suo avviso la
dotazione ma ocorre cercare
di avere più risorse per il
futuro. Molto ancora da fare
per migliorare la fruibilità di
questi bandi da parte delle
imprese secondo Emanuela
Droghei del Partito democra-
tico, ma comunque è stato
fatto un buon lavoro in com-
missione. Valerio Novelli del
Movimento cinque stelle, così
come aveva fatto anche
Droghei ha lamentato l’assen-
za dell’assessore al ramo per
l’illustrazione di questo prov-

vedimento. Piano condiviso
con le associazioni che forse
avrebbero potuto essere chia-
mate a dare indicazioni anco-
ra più puntuali, ha aggiunto.
Settore in crisi cui quindi que-
sti sette milioni daranno ossi-
geno, per Novelli. La legge
del 2015 sul settore è datata,
ha riconosciuto, così come
Novelli, anche Enrico Tiero di
Fratelli d’Italia, nell’interven-
to seguente. Inizio dicembre
2024 è la data prevista per
l’uscita del bando, ha aggiun-
to Tiero a quanto già detto da
Maselli. Un cambio di passo è
necessario, anche a livello
nazionale, ma probabilmente
è già allo studio. Ottimo lavo-
ro quello dell’assessora
Angelilli, ha concluso Tiero.

Tre emendamenti sono stati
presentati dal gruppo del
Movimento cinquestelle, ma
l’assessore Maselli ne ha chie-
sto il ritiro, visto che è immi-
nente la rivisitazione della
legge 3 del 2015 che regola il
settore. Ha fatto seguito quin-
di il voto unanime dell’Aula
per l’approvazione del piano.
In chiusura di seduta, il
Consiglio regionale ha appro-
vato anche il Bilancio consoli-
dato della Regione Lazio,
esercizio 2023 (Proposta di
deliberazione consiliare n. 34
del 25 ottobre 2024), illustrato
in Aula dall’assessore regio-
nale al Bilancio Giancarlo
Righini. Il risultato di eserci-
zio risulta essere pari a euro
447.448.
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Il Consiglio Generale dell’Associazione lo ha
eletto all’unanimità. Avvocato, iscritto
all’Ordine dei Giornalisti e Pubblicisti, ha da
poco compiuto cinquantadue anni. È
Amministratore Delegato di “Adamas RE srl”
e “Adamas HF srl”, aziende che operano attra-
verso la “NS Costruzioni s.r.l.” negli ambiti
della rigenerazione urbana, dello sviluppo del
territorio e dei lavori pubblici. L’attività del
Gruppo, con un fatturato medio annuo di €45
ml, si concentra nell’acquisizione, recupero e
valorizzazione di aree e nella ristrutturazione,
trasformazione e restauro di immobili ad uso

abitativo, commerciale e direzionale. Dal 2016
è Presidente di “Federlazio Edilizia e
Territorio” e dal 2020 è Vice Presidente di
‘Confimi Industria Edilizia”, verticale della
Confederazione Nazionale. Già durante gli
anni passati all’Università affianca il papà
Roberto, nell’attività d’impresa e, cogliendo i
cambiamenti del settore, ha creduto utile, dagli
studi universitari ad oggi, dedicare particolare
attenzione al Diritto Urbanistico e alla materia
dei Lavori Pubblici. Queste le parole del
Presidente: “Ringrazio l’intero Consiglio Generale
che mi ha eletto per la fiducia accordatami. Un rin-

graziamento particolare al Presidente Rossignoli,
nonché amico Silvio, per l’immenso lavoro che ha
svolto in anni difficili per l’economia, per la sua
capacità di vedere le cose con una visione sempre
innovativa, mai banale e soprattutto sempre positi-
va. Non sarà assolutamente facile sostituirlo”.

Prosegue sul tema scelto da Federlazio per
l’Assemblea Pubblica: “Innoviamo la Società. Il
contributo delle PMI” sottolineando che: “Le
PMI sono una parte significativa del tessuto econo-
mico del nostro Paese, hanno svolto e continuano a
svolgere un ruolo cruciale nell’innovazione e nello
sviluppo. Esprimono un po’ il cuore dell’imprendi-
torialità e dell”artigianalità perché spesso sono in
grado di sviluppare prodotti e servizi innovativi gra-
zie alla loro struttura snella, che permette di reagire
rapidamente ai cambiamenti, spesso anticipandoli.
Possono, inoltre, sperimentare nuove idee proprio
perché non hanno la lunga struttura verticistica che
quasi sempre caratterizza le grandi aziende. L’IA, la
digitalizzazione migliorano il modo di fare impresa,
ma non va dimenticato che le aziende sono fatte da
persone, donne e uomini, che lavorano e che devono
essere messi al centro, proprio per promuovere equi-
tà e stabilità sociale, dando loro la possibilità di
esprimere quelle energie latenti che poi permettono
al mondo di innovarsi”.

Federlazio: Sbordoni 
è il nuovo Presidente

È partita ieri la campagna di comu-
nicazione “Prendi le misure” per
sensibilizzare la popolazione del
Lazio alla vaccinazione antinfluen-
zale, che ha registrato una crescita
rispetto al 2023. Infatti, oltre 713mila
dosi sono state somministrate dal
primo ottobre all’undici novembre,
in confronto alle 624mila dosi som-
ministrate nello stesso periodo del-
l’anno precedente. La campagna di
comunicazione “Prendi le misure
contro l’influenza” punta sull’im-
patto della malattia infettiva respi-
ratoria acuta, attraverso un visual
copy potente e evocativo, descri-
vendo le relative conseguenze come
la febbre, i brividi, le complicazioni,
l’influenza e la stanchezza. I sintomi
dell’influenza escono dai margini

del visual copy per simboleggiare
quanto i disturbi influenzali possa-
no essere importanti e come non
vadano mai ignorati o sottovalutati,
ma affrontati con adeguate “misu-
re”. L’obiettivo della campagna
“Prendi le misure” è sensibilizzare
le persone, incoraggiandole a pren-
dere sul serio l’influenza e a consi-
derare la vaccinazione come una
soluzione semplice, sicura ed effica-
ce. La campagna è pianificata su
tutto il territorio del Lazio, con un
mix di mezzi pensato per rendere la
diffusione del messaggio il più
capillare possibile. Le affissioni
dinamiche sui mezzi pubblici, i
maxi-led digitali, le radio e le tv,
saranno affiancate da una strategia
pensata per le piattaforme digitali

che mira a creare consapevolezza e
approfondimento sul tema, grazie
anche al coinvolgimento di medici
specializzati e content creator impe-
gnati nella decostruzione dei falsi
miti che riguardano la vaccinazio-
ne. “La campagna vaccinale del Lazio
per contrastare l’influenza e il Covid-19
è partita bene, i numeri sono già supe-
riori rispetto allo scorso anno. Non biso-
gna, però, abbassare la guardia. Invito
soprattutto le categorie fragili, gli opera-
tori sanitari e i caregiver a sottoporsi
alla vaccinazione. Un gesto semplice e
sicuro a beneficio della collettività. Per
non lasciare nessuno indietro”, ha
dichiarato Francesco Rocca, presi-
dente della Regione Lazio. Si con-
ferma l’impegno della Regione
Lazio - che è stata tra le prime in

Italia ad aver acquistato dallo scorso
giugno un milione e 305mila vacci-
ni, con la possibilità di un incremen-
to già richiesto - per immunizzare i
propri cittadini, con particolare
attenzione agli over 60, alle persone
fragili e ai bambini fino ai 6 anni
compiuti. Entrando nel dettaglio
del report per l’antinfluenzale, oltre
3.600 Medici di Medicina generale
hanno erogato 614.603 vaccinazioni
e oltre 400 pediatri di libera scelta

hanno effettuato 41.533 dosi, insie-
me con le somministrazioni delle
farmacie (31.301), e delle Aziende
sanitarie locali, delle Aziende ospe-
daliere, dei Policlinici, degli Istituti
di ricovero e cura a carattere scienti-
fico e delle Residenze sanitarie assi-
stenziali (25.612). 
Per maggiori informazioni è possi-
bile collegarsi al sito internet
https://www.salutelazio.it/vacci-
nazioni

Somministrate oltre 713mila dosi, la vaccinazione cresce rispetto al 2023
“Prendi le misure” contro l’influenza
Parte la campagna di comunicazione



L’ultimo saluto a Franco Ferrarotti, padre
della sociologia italiana, scomparso all’età di
98 anni, si terrà all’Università “La Sapienza”
di Roma, di cui era professore emerito, oggi,
alle ore 14, nell’Aula Falcone e Borsellino della
Facoltà di Giurisprudenza. Lo annuncia trami-
te l’Adkronos il genero Lorenzo Battino. Al
funerale laico parteciperanno i suoi ex allievi e
colleghi universitari oltre agli amici e ai paren-
ti. Il decano della sociologia lascia i figli Laura,
Marisa, Pietro e Roberto. Franco Ferrarotti è
morto all’ospedale San Giovanni di Roma
mercoledì 13 novembre dove era stato ricove-
rato recentemente. Era stato operato e l’inter-
vento era andato bene ma poi sono sorte una
serie di complicanze. Fino a quasi all’ultimo
l’illustre sociologo è stato cosciente e vigile.
Nonostante l’età avanzata, fino all’estate scor-
sa ha continuato a scrivere saggi, alcuni dei
quali sono ora destinati a uscire postumi.
Ferrarotti aveva da poche settimane licenziato
il libro in cui fa il punto sulla sua disciplina
nella forma di una “Lettera a un giovane
sociologo”, una sorta di testamento spirituale
che sarà in libreria il 22 novembre per le edi-
zioni Bibliotheka (40 pagine, 12 euro). La
sociologia - afferma l’intellettuale - è “vittima
del suo successo. Si è proposta come facile
rimedio per studiosi sfortunati in altri campi.
Nei casi migliori è divenuta giornalismo inve-
stigativo. In ogni caso, tende a perdere la
visione d’insieme del sociale e la capacità di
interconnettere in modo creativo i suoi vari
aspetti”. La rettrice della “Sapienza”,

Antonella Polimeni, ha espresso, a nome suo
personale e di tutta la comunità universitaria,
“profondo cordoglio per la scomparsa di
Franco Ferrarotti, docente emerito di sociolo-
gia”, ricordandolo come “uno dei sociologi
italiani più affermati all’estero”. “Ferrarotti si
è interessato dei problemi del mondo del lavo-

ro e della società industriale e postindustriale,
dei temi del potere e della sua gestione, della
tematica dei giovani, della marginalità urbana
e sociale, delle credenze religiose, delle migra-
zioni – sottolinea Polimeni - Una particolare
attenzione è stata dedicata nelle sue ricerche
alla città di Roma. Ha sempre privilegiato un

approccio interdisciplinare e insistito sull’im-
portanza di uno stretto nesso tra impostazione
teorica e ricerca sul campo. Da attento osser-
vatore della società e della sua trasformazione,
Franco Ferrarotti affiancò alla carriera accade-
mica quella politica. Per dodici anni fu consi-
gliere e stretto collaboratore di Adriano
Olivetti, al quale subentrò in Parlamento per
la terza legislatura - nel periodo tra il 1958 e il
1963 - tra le fila del Movimento di Comunità”.
Dal 1961 Ferrarotti si dedicò al percorso acca-
demico, ottenendo all’Università “La
Sapienza” la prima cattedra di Sociologia in
Italia, a seguito del primo concorso bandito
per questa disciplina, venendo per questo con-
siderato a tutti gli effetti il decano della socio-
logia italiana. All’Ateneo romano è stato
anche coordinatore del Dottorato in Teoria e
ricerca sociale. Ferrarotti è ricordato inoltre
per aver contribuito alla creazione della
Facoltà di Sociologia dell’Università degli
Studi di Trento, dove ottenne la sua seconda
cattedra. Ferrarotti è stato direttore della rivi-
sta “La Critica sociologica”, da lui fondata nel
1967, e co-direttore della “Rivista di Filosofia”,
al fianco Norberto Bobbio. I suoi libri sono
stati tradotti in francese, inglese, spagnolo, in
russo e in giapponese; è stato autore di nume-
rosi libri apprezzati da scrittori, artisti e scien-
ziati sociali; ha collaborato con le maggiori
riviste scientifiche statunitensi, oltre che euro-
pee, ricevendo numerosi premi: tra i più insi-
gni quello dell’Accademia dei Lincei nel 2001.

Oggi alle ore 14 nell’Aula Falcone e Borsellino dell’Edificio di Giurisprudenza
L’ultimo saluto a Franco Ferrarotti
Commemorazione funebre a La Sapienza

Migliaia di luci tra tradizione e
innovazione, per creare spettacolari
installazioni e opere d’arte lumino-
se, uniche al mondo, che riempiono
di magia i giardini dell’Orto
Botanico, trasformato per l’occasio-
ne in un gioiello fatato splendente di
Roma, la città regina più scintillante
della stagione natalizia. Si rivive
l’incanto del periodo più gioioso e
atteso dell’anno con la nuova edi-
zione di “Trame di luce”, la mostra
sensoriale immersiva di light art
organizzata da IMG, produttore
internazionale di base a Londra, e
dal loro partner italiano, il team di
Be.it Events dei fratelli Mauro e
Silvia Dorigo. In programma da
Sabato 30 Novembre 2024 a Lunedì
6 Gennaio 2025, la manifestazione
ad alto tasso di emozioni è già iconi-
ca con i suoi ammalianti e coinvol-
genti scenari che, in Italia, non si
trovano altrove e che portano in
scena la reinterpretazione del tema
del Natale attraverso i linguaggi
dell’arte e della creatività più con-
temporanei, rinnovando anche que-
st’anno il coinvolgimento del
Museo Orto Botanico della Sapienza
Università di Roma come naturale
spazio dell’evento. Un percorso
immersivo en plein air di light art a
basso impatto ambientale che viene
riproposto per coinvolgere un pub-
blico eterogeneo e di ogni età e che
riapre i cancelli dopo le edizioni di
successo degli ultimi anni, tra cui
anche quella del 2023 in contempo-
ranea a Roma e ai Giardini Reali di
Monza.
In attesa di una grandissima

affluenza in ter-
mini di parteci-
pazione, la ker-
messe coinvolge
artisti nazionali
e internazionali
tra cui: il
G r u p p o
Creativo noto
come Unità C1;
la rete di talenti
nel campo della
luce, nonché
detentrice della
più grande col-
lezione al
mondo di light
art, rinomata come Light Art
Collection, fondata all’Amsterdam
Light Festival nel 2017; il duo tutto
romano di MOTOREFISICO, con
una grande esperienza internazio-
nale e NewBlend che , insieme al
tedesco Thorsten Wulf, ha coinvolto
artisti internazionali specializzati
nella programmazione di spettacoli
luminosi. A questi si uniscono,
come novità assoluta, i progetti di
alcuni studenti di prestigiosi istituti
e atenei italiani che i produttori
hanno voluto coinvolgere per dare
modo ai giovani di contribuire a
realizzare questa nuova tradizione

romana del Natale. Parliamo
dell’Accademia delle Belle Arti di
Lecce, del Master in Light Design
della Sapienza Università di Roma,
dell’istituto ITS Academy Roberto
Rossellini (l’Istituto Tecnico
Superiore per le Tecnologie della
Comunicazione e
dell’Informazione) per finire con la
start up innovativa Natura 4.0, nata
in seno all’Università degli Studi
della Tuscia di Viterbo e guidata
dal Prof Riccardo Valentini, autore
principale e coordinatore del terzo e
quinto rapporto dell’IPCC
(Intergovernmental Panel on

Climate Change),
per cui nel 2007 gli è
stato riconosciuto il
Premio Nobel per la
Pace grazie alle
ricerche condotte
sul cambiamento
climatico.
Il collettivo di talen-
ti della luce è stato
riunito dalla
Direttrice creativa
di “Trame di Luce”
Silvia Dorigo, per
dare vita a una
nuova tradizione
natalizia, ripensata

dalle giovani generazioni attraverso
la costruzione di un ponte di bellez-
za tra i valori del passato, sempre
cari e sentiti, e i linguaggi della tec-
nologia applicata alle opere lumi-
nose, più vicini ai ragazzi.
“Sarà un’edizione ancora più spet-
tacolare, per un ritorno alle emozio-
ni con attrazioni inedite che danno
una nuova luce al Natale e alle sue
tradizioni, capaci di rinnovarsi
senza dimenticare le nostre radici,
grazie agli artisti protagonisti delle
installazioni e delle opere luminose
- spiega Silvia Dorigo - Quest’anno,
inoltre, i visitatori non partecipe-

ranno ai tour da semplici spettatori,
ma saranno coinvolti al punto di
divenire essi stessi co-protagonisti
del percorso, contribuendo a com-
porre la magia in cui si immerge-
ranno opera dopo opera. Sarà una
experience ad alto ingaggio, alla
scoperta di un mondo emotivo di
grande impatto visuale e che si
potenzia con un vissuto multisenso-
riale fatto non solo di immagini ric-
che di incanto. Infatti, le musiche
delle opere luminose aggiungeran-
no un tasto nuovo che toccherà altre
corde dell’anima in questo microco-
smo per molti aspetti mai visto
prima a Roma”, conclude la
Direttrice Artistica della mostra
sensoriale.
La novità di quest’edizione è che ci
sarà un racconto gratuitamente
accessibile a tutti tramite QR code
distribuiti lungo il percorso. Il rac-
conto offrirà spunti su come com-
prendere, approcciare ed interagi-
re con ogni opera. “Sono davvero
entusiasta di questa rinnovata col-
laborazione tra una manifestazio-
ne così prestigiosa dal respiro
internazionale e un luogo sempre
più caro ai romani e non solo, che
merita di essere conosciuto per le
sue bellezze e i suoi tesori. Su que-
sto giardino storico si accendono i
riflettori anche grazie a iniziative
come “Trame di luce”, che que-
st’anno si annuncia ancora più
interessante per il coinvolgimento
di atenei e istituti professionali
superiori”, spiega il direttore del
Museo Orto Botanico di Roma,
Fabio Attorre.

All’Orto Botanico della Sapienza torna la mostra sensoriale
immersiva di light art con un percorso ricco di novità

Nuova edizione di “Trame di luce”
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De Gregorio, Lobefaro, Cicconi, De Dominicis, 
Scatena (Azione) e Minio Paluello (Roma Futura): 
“Quanto Altro Aspetterà Il Sindaco Gualtieri?”
“Giubileo, parcheggio
di Castel Sant’Angelo
opera da stralciare”
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“Questa mattina, dopo mesi di
blocco degli scavi, abbiamo
appreso che uno dei motivi
dietro l’interruzione dei lavori
per il parcheggio interrato a
Castel Sant’Angelo è il ritrova-
mento di importanti reperti
archeologici. La modalità con
cui questa informazione è
stata resa pubblica, tramite la
stampa anziché nelle sedi isti-
tuzionali appropriate, ci lascia
sconcertati, così come il ritar-
do con cui la cittadinanza e i
rappresentanti istituzionali ne
sono stati messi al corrente. Ci

chiediamo se questa comuni-
cazione tardiva sia una strate-
gia per rinviare una decisione
definitiva e mantenere aperta
l’enorme voragine a pochi
passi da San Pietro. È in corso
un tentativo di spostare i
reperti per procedere con i
lavori, come già visto nel can-
tiere di Piazza Pia? Come
anche la Presidente e la Giunta
del I Municipio, da tempo
manifestiamo la nostra oppo-
sizione a quest’opera, eviden-
ziandone le criticità e l’impat-
to sul patrimonio storico e

archeologico della città. Alla
luce delle ultime notizie, rin-
noviamo con forza il nostro
appello al Sindaco Gualtieri
affinché, come commissario
straordinario con poteri spe-
ciali per l’emergenza traffico e
mobilità, stralci definitiva-
mente il parcheggio interrato
dal piano giubilare. La tutela
del nostro patrimonio e il
rispetto per i luoghi simbolici
di Roma devono avere la prio-
rità.”
Così in una nota Flavia De
Gregorio, capogruppo capito-

lino di Azione, Giuseppe
Lobefaro, capogruppo di
Azione in I Municipio,
Maurizia Cicconi, consigliera
di Azione e presidente della
Commissione speciale
Giubileo e PNRR in I
Municipio, Sofia De
Dominicis, consigliera di
Azione in I Municipio,
Donatella Scatena La Porta,
segretaria del Direttivo di
Azione nel I Municipio, e
Lorenzo Minio Paluello, capo-
gruppo di Roma Futura nel I
Municipio.

Metro C, in piazza
per il prolungamento
fino a Roma Nord
Cozza, Gigli, Scoppola e Borgioni
(Mun.XV) danno appuntamento 
a sabato a Piazzale di Ponte Milvio
“La legge di bilancio proposta dal Governo al Parlamento, prevede il
taglio di 425 milioni di euro destinati alla tratta T1 della metro C che
dovrebbe collegare la fermata di Piazzale Clodio con il quartiere
Farnesina, attraverso la tappa intermedia all’auditorium Parco della
Musica. Un danno per tutta la città e per il nostro quadrante, che neces-
sita assolutamente di questa infrastruttura. Per questo, sabato mattina,
su iniziativa della sezione PD Ponte Milvio, saremo in piazza per riba-
dire l’importanza di un prolungamento che non solo permetterebbe di
collegare alla linea del ferro parte della città, ma garantirebbe anche un
migliore raggiungimento di luoghi strategici come il Ministero degli
Esteri, lo Stadio Olimpico e l’Auditorium Parco della Musica; oltre che
il capolinea degli autobus di Piazza Mancini e i parcheggi di scambio in
prossimità della Tangenziale. Sebbene nelle ultime ore il centrodestra
sembra stia cambiando idea presentando degli emendamenti volti al
rifinanziamento dell’intervento, notizia più che positiva, aspettiamo
però di vedere i fatti. Alle dichiarazioni d’intenti preferiamo azioni con-
crete, con il voto in aula. Non possiamo permetterci infatti di abbassare
la guardia, per un’opera imprescindibile per Roma nord. Dopo la scelta
operata nella ripartizione del Fondo nazionale Trasporti, per cui a Roma
sono stati assegnati 80 euro per abitante, contro i 200 euro di Milano, e
il definanziamento di 175 milioni di euro di fondi PNRR nel 2023 per la
chiusura a nord dell’anello ferroviario romano, il taglio dei fondi per la
Metro C è l’ennesima mossa che potrebbe mettere in ginocchio la pro-
gettazione della mobilità futura della nostra città. L’appuntamento - al
quale saranno presenti anche l’On. Andrea Casu, l’Assessore alla mobi-
lità di Roma Capitale Eugenio Patanè, il segretario del PD Roma Enzo
Foschi e i Presidenti dei Municipi XV e II, Daniele Torquati e Francesca
Del Bello - è per le ore 12.00 a Ponte Milvio sotto la Torretta Valadier”.
Così in una nota il Vice Presidente del Municipio XV, Alessandro
Cozza, i Consiglieri PD Laura Gigli e Enrico Scoppola e la Consigliera
Valeria Borgioni, Giovani Democratici.

Situazione grave, il Sindaco 
verifichi il cimitero dei 
cassonetti e tutte le responsabilità
Cassonetti per i rifiuti,
interrogazione della Lega
“Ammaccati,
rotti, divelti,
spesso rove-
sciati a terra.
Sono i nuovi
cassonetti posi-
zionati in tutta
Roma da Ama
per sostituire i
p r e c e d e n t i :
sono in ferro e
molto pesanti,
eppure i danni
si susseguono al ritmo di una
settantina al giorno. Il sindaco
Gualtieri e l’assessore compe-
tente facciano chiarezza e accer-
tino cosa succede. Invito anche
il Primo Cittadino a farsi un
giro, e la prima tappa la faccia a
Cinecittà Est, dove sono stati
posizionati su strada centinaia
di cassonetti, trasformando
l’area in un cimitero nel quale si
allineano tristi i rottami di con-
tenitori nuovi ma ormai inutili,
emblema del disastro della
gestione dei rifiuti di Ama”. La
richiesta e l’interrogazione in
Aula Giulio Cesare sono del
capogruppo della Lega capitoli-
na Fabrizio Santori. “Ama ha
messo in funzione per le vie

della città
anche i nuovi
compattatori,
che però non
sarebbero com-
patibili con
questi conteni-
tori e provo-
c h e r e b b e r o
dunque i conti-
nui danni. Ma
c’è di più:
l’azienda non è

in grado di rimetterli in posizio-
ne, ed entra dunque in campo,
con i relativi ulteriori costi, una
ditta specializzata. Chiediamo
chiarezza e immediate verifi-
che, anche alla luce di quanto è
stato recentemente diffuso sui
media e denunciato dall’asso-
ciazione Lila, Laboratorio idee
lavoratori per l’ ambiente, e di
accertare la sussistenza di even-
tuali profili di responsabilità di
tipo amministrativo - contabile
per danno erariale”, insiste
Santori. “Gravissimo sarebbe
infatti aver ‘dimenticato’ i test
necessari a certificare la compa-
tibilità dei mezzi con i cassonet-
ti prima di procedere agli acqui-
sti”, conclude.

Sassaiola contro mezzi Atac
Municipio XI, (Lega): “Solidarietà 
ai dipendenti, smantellare il campo nomadi”
“Nella giornata di martedì
una nuova sassaiola ha causa-
to danni a alcuni mezzi Atac
della linea 023 e 891 nella
rimessa di via Candoni, vici-
nissima al noto campo noma-
di. Siamo davvero stanchi di
assistere a questi episodi, così
gravi per l’incolumità dei
lavoratori dell’Azienda muni-
cipalizzata di Roma. Tra l’altro
all’interno della rimessa c’è
anche un asilo nido, e spesso
fatti simili hanno coinvolto
anche le automobili dei dipen-
denti”. Così in una nota
Fabrizio Santori, capogruppo
Lega Roma Capitale, Daniele
Catalano e Enrico Nacca, con-
siglieri Lega in Municipio XI.
“Riteniamo che sia ora di finir-
la con le promesse e con le

prese in giro ai danni dei lavo-
ratori e dei cittadini: il campo
nomadi Candoni va smantel-
lato, la sinistra non può conti-

nuare ad avallare comporta-
menti illegali. Chiediamo al
Prefetto di Roma di interveni-
re non appena Roma Capitale

si degnerà di delineare una
strategia per il superamento
dei campi Rom”, concludono
Santori, Catalano e Nacca.



L’obiettivo è rilanciare attrattività e competitività del Paese
Life Sciences Strategy italiana, 
Sanofi capofila con istituzioni 
e policymaker
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Si è svolto oggi a Roma l’evento
dal titolo ‘Il valore del settore far-
maceutico nel sistema Paese. Una
Life Sciences strategy italiana’.
Promosso da Sanofi Italia e ospi-
tato presso il Centro Studi
Americani, l’incontro è nato con
l’obiettivo di definire la priorità di
una Life Sciences Strategy tricolo-
re, per cui non mancano esempi
di altri Paesi in Europa e nel
mondo, e gettare le basi per una
sua concreta realizzazione. Fare
leva su un ruolo chiave che la far-
maceutica del nostro Paese ha già
dimostrato di avere in Europa
concretamente e guardare al futu-
ro con un potenziale di ulteriore
crescita e sviluppo. Da un lato,
infatti, l’Italia rappresenta un uni-
cum in Europa con una produzio-
ne che nel 2023 ha superato per la
prima volta i 50 miliardi di euro,
dall’altro con 3,6 miliardi di inve-
stimenti in innovazione, di cui
ben 2 destinati alla Ricerca e
Sviluppo, e un numero di richie-
ste brevettuali in crescita che regi-
stra un ritmo superiore alla media
europea, come sottolineato dal
ministro delle Imprese e del Made
in Italy, Adolfo Urso, nell’ambito
dell’ultima Assemblea di
Farmindustria, stimolando un cir-
colo virtuoso di crescita che va al
di là del solo settore farmaceutico.
Proprio grazie alle attività di ricer-
ca, produzione e sviluppo dell’in-
novazione, l’eccellenza farmaceu-
tica può infatti fungere da cataliz-
zatore in termini di attrazione di
investimenti, così come da stimo-

lo per la competitività italiana in
Europa, ed europea nel mondo.
Istituzioni nazionali e regionali,
esperti e imprese si sono dunque
confrontati e hanno discusso sulle
modalità per costruire insieme la
nuova ‘strategia di sviluppo delle
Scienze della Vita’, comparto stra-
tegico per l’economia, l’occupa-
zione, lo sviluppo di innovazione
e la crescita per il nostro Paese.
Secondo quanto emerso dall’ulti-
ma analisi del Technology Forum
Life Sciences, promosso da The
European House Ambrosetti, nel
TEHA Life Sciences Innosystem
Index, l’indice proprietario che
misura le performance degli eco-
sistemi dell’innovazione nelle
Scienze della Vita di 23 Paesi
dell’Unione Europea, con un pun-
teggio di 3,59, l’Italia si colloca
nella fascia dei Paesi a medio-alta
innovazione, posizionandosi al
nono posto della classifica genera-
le, ma rimane distante dai top
performer. Le prime tre posizioni
sono infatti occupate da
Danimarca (6,02), Germania
(5,73) e Belgio (5,63).
Tra i principali freni all’innova-
zione nel settore Life Sciences ita-
liano vi sono la carenza di capita-
le umano qualificato e un basso
numero di laureati STEM con
competenze in materie scientifi-
che, ingegneristiche e tecnologi-
che. Anche sul fronte del peso
dell’Italia sul Pil a livello mondia-
le si registra una diminuzione
negli ultimi 30 anni, passando dal
5,1% del 1992 al 2,2 % del 2023.

“Anche in Europa- ha affermato
Daniela Bianco, Partner e
Responsabile Practice Healthcare,
The European House-
Ambrosetti- si ha avuto un crollo
dal 28,7% al 17,5%. Gli investi-
menti diretti esteri sono al di sotto
di altri nostri competitor europei,
in Italia gli IDE in ingresso sono
solo il 44% degli IDE della
Germania e il 55% della Spagna.
Ciò nonostante, le aziende farma-
ceutiche a capitale estero analiz-

zate nel nostro Libro Bianco sul-
l’attrattività degli investimenti
esteri, hanno generato nel 2022 un
valore pari a quasi 20 miliardi di
euro, oltre l’1% del Pil. Il farma-
ceutico, infatti, rappresenta un
settore di priorità strategica non
solo perché presenta elevati mol-
tiplicatori dell’attività economica
e alta intensità di R&S ma anche
perché produce beni e servizi che
hanno ricadute positive sulla qua-
lità di vita dei cittadini”. A dare

slancio all’Italia e migliorarne il
posizionamento nell’ecosistema
dell’innovazione è la produttività
scientifica, dove il nostro Paese si
distingue con quasi 80mila pub-
blicazioni nel settore delle Scienze
della Vita, rappresentando così il
secondo numero più alto in
Europa. Come emerge dai dati
elaborati dal WifOR Institute,
l’impatto di Sanofi a livello euro-
peo supera i 29 miliardi di euro
per contributo al Pil dell’Europa,
attraverso effetti diretti, indiretti e
indotti, e posiziona l’azienda
come uno dei principali contribu-
tori all’economia europea, con
un’intensità di R&S pari a quasi 4
volte l’obiettivo di investimento
in R&S dell’UE. 
“Se si considera invece il contri-
buto di Sanofi rispetto al Pil italia-
no- ha spiegato Malina Müller,
Head of Health Economics,
WifOR Institute- questo è
ammontato a quasi 1,4 miliardi di
euro nel 2023, attraverso effetti
diretti, indiretti e indotti e i suoiin-
vestimenti in Ricerca e Sviluppo
in Italia rappresentano il 3% del
suo contributo diretto al Pil. Per
ogni posto di lavoro dipendente
di Sanofi si stimano più di 5 posti
di lavoro aggiuntivi creati come
valore per il Paese. In senso più
ampio Sanofi Italia contribuisce
concretamente al raggiungimento
degli SDGs delle Nazioni Unite in
termini di crescita piena e produt-
tiva, inclusiva e sostenibile e di
lotta alla povertà, oltre che alla
creazione di infrastrutture, inno-

vazione, industrializzazione
sostenibile e riduzione delle emis-
sioni”. “Sanofi rappresenta la più
grande realtà industriale delle
scienze della vita in Europa. In
Italia vantiamo una presenza con-
solidata con tre stabilimenti- ha
evidenziato il Presidente e Ad di
Sanofi Italia e Malta, Marcello
Cattani- tutti con un ruolo strate-
gico per il Gruppo a livello mon-
diale. Siamo orgogliosi del valore
condiviso che generiamo per
pazienti, cittadini, imprese e
Stato. La nostra pipeline oggi
include un numero senza prece-
denti di terapie potenzialmente
trasformative in fase avanzata.
Ampia è l’attività di ricerca clinica
che svolgiamo in Italia con centri
di eccellenza a livello globale”.
“Mai come ora- ha concluso
Cattani- è per noi cruciale che
l’Italia investa finalmente in una
Life Sciences Strategy ambiziosa
che faccia leva sul nostro settore
per valorizzare la ricerca, batta le
ultime preclusioni ideologiche a
partnership pubblico-privato, svi-
luppo industriale e accesso, per
aumentare la competitività e spin-
ta all’innovazione del nostro
Paese e del nostro Continente,
riguadagnando terreno in ambito
globale”. 
In un contesto sanitario in profon-
da trasformazione, Sanofi si pro-
pone, dunque, come partner stra-
tegico delle istituzioni italiane,
con l’obiettivo di contribuire al
dialogo sul futuro della sanità in
Italia.

Con i bambini cresce l’Italia: a Roma dal 18 al 20 novembre tre giorni 
di eventi dedicati ai diritti degli adolescenti. Il racconto delle loro storie

Fondo per il contrasto 
povertà educativa minorile
Con i Bambini, nell’ambito del “Fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile”,
promuove la campagna partecipativa “Non
sono emergenza” che affronta il tema del disa-
gio degli adolescenti attraverso i dati e l’ascol-
to diretto di ragazzi e ragazze, grazie
all’Osservatorio Con i Bambini-Openpolis, ad
un fotoreportage di Riccardo Venturi e un
documentario di Arianna Massimi, per pro-
muovere contestualmente il protagonismo
delle nuove generazioni. Collegata alla campa-
gna prende il via la tre giorni romana dal 18 al
20 novembre: “Con i bambini cresce l’Italia”.
L’evento è promosso dal Fondo per il contra-
sto della povertà educativa minorile in occa-
sione della Giornata internazionale dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, celebrata il 20
novembre. Il programma di eventi prevede tre
giorni di incontri approfonditi che affronteran-
no temi riguardanti il contrasto alla povertà
educativa minorile, con un focus particolare

sul disagio degli adolescenti e sul promuovere
il protagonismo delle nuove generazioni. Il 20
novembre infatti saranno diffusi per la prima
volta i dati dell’indagine demoscopica Con i
Bambini – Demopolis ascoltando proprio gli
adolescenti. 
Gli eventi si svolgeranno in diverse sedi a
Roma, tra cui lo spazio convegni adiacente
all’Università Gregoriana e le sedi di Con i
Bambini e Acri in via del Corso 267. Il pro-
gramma include incontri e seminari, la proie-
zione del docu-film “Non sono emergenza”
prodotto da Con i Bambini. Quest’ultimo,
diretto da Arianna Massimi, esplorerà le espe-
rienze di ragazzi e ragazze nella fascia d’età tra
i 17 e i 25 anni, affrontando temi delicati come
ansia, depressione e bullismo, in un tentativo
di dare voce a chi solitamente resta inascoltato.
Appuntamento lunedì 18 novembre, a seguire
una serie di incontri sui temi della valutazione
dell’impatto, dell’informazione e del contrasto

alla povertà educativa. L’interazione tra il pub-
blico e il privato sociale sarà uno dei temi cen-
trali, per riflettere sulle sinergie necessarie per
affrontare la povertà educativa in Italia.
Martedì 19 novembre, l’attenzione si sposterà
sulla scuola come agenzia educativa fonda-
mentale, sottolineando l’importanza dell’inte-
grazione tra istruzione e sostegno sociale. Gli
esperti dialogheranno anche su come costruire
un dialogo efficace tra adulti e adolescenti, in
un’epoca in cui il rischio di isolamento e dipen-
denze è sempre più presente. Infine, mercoledì
20 novembre, si terrà l’evento conclusivo pres-
so l’Auditorium della Biblioteca Nazionale
Centrale a Castro Pretorio, Roma. Questo
incontro rappresenterà una tappa cruciale per
la campagna “Non Sono Emergenza“ e si con-
centrerà sull’interazione e il protagonismo dei
giovani, per promuovere un’informazione più
consapevole e attenta alle esigenze delle nuove
generazioni.

Gli Open Day dedicati alla
Carta d’Identità Elettronica
(Cie) continuano nel fine
settimana del 16 e 17
novembre con le aperture
straordinarie degli uffici
anagrafici dei Municipi VI,
VIII, XI e XV nella giornata
di sabato 16 novembre e
degli ex Punti Informativi
Turistici di piazza delle
Cinque Lune e piazza
Sonnino (non quello di piaz-
za Santa Maria Maggiore,
danneggiato da ignoti nella
notte tra martedì e mercole-
dì della settimana scorsa)
che, insieme al punto di rila-

scio di Via Petroselli 52,
saranno attivi anche dome-
nica 17 novembre. Per poter
richiedere la Carta
d’Identità in occasione degli
Open Day è sempre obbli-
gatorio l’appuntamento,
prenotabile a partire da
venerdì 15 novembre fino a
esaurimento disponibilità
sul sito Agenda CIE del
Ministero dell’Interno. Per
espletare la richiesta biso-
gnerà presentarsi muniti di
prenotazione, di fototessera,
di una carta di pagamento
elettronico e del vecchio
documento.

Carta d’identità 
elettronica:
open day 16 e 17
novembre
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Bertel Thorvaldsen è nato a
Copenaghen il 19 novembre
1770. Il padre era islandese e
lavorava a Copenaghen come
intagliatore di costruzioni
navali, la madre, danese dello
Jutland, era di estrazione
molto umile. Mostrando una
precoce inclinazione all’arte,
all’età di 11 anni entrò
all’Accademia di Belle Arti
che a quei tempi formava non
solo artisti ma anche artigiani.
A 23 anni vinse una medaglia
d’oro in scultura che gli confe-
rì il diritto di una borsa di stu-
dio triennale a Roma, ma solo
dopo il rientro del borsista
precedente. Thorvaldsen era
di bell’aspetto, di carattere
allegro, suonava per diletto il
violino e il flauto, e riscuoteva
successo con le donne, impe-
golandosi in diverse relazioni
da cui riusciva sempre a svin-
colarsi. Prima di partire era
già un artista affermato a
Copenaghen. Il 30 agosto 1796
si imbarcò sulla fregata Thetis
diretta nel mediterraneo e
giunse a Roma l’8 marzo 1797.
Roma divenne la sua dimora
per 40 anni e Thorvaldsen non
rivide più i genitori. A Roma
si parlava maggiormente ita-
liano e francese, Thorvaldsen
entrò quindi per ragioni lin-
guistiche nella cerchia degli
artisti tedesco-scandinavi,
solo più tardi frequentò quelli
italiani quando acquisì la
padronanza della lingua ita-
liana. I primi anni romani
furono impiegati a copiare e a
disegnare l’antico.
L’archeologo e numismatico
danese Georg Zoega lo inco-
raggiò in questi studi, inoltre
divenne il suo mentore e lo
introdusse a facoltosi commit-
tenti. Terminato il triennio,
Thorvaldsen, che voleva
restare a Roma, ottenne la
commissione di una grande
scultura, il Giasone, da parte
del banchiere inglese Thomas
Hope a Roma. Nel frattempo,
intraprese una lunga relazio-
ne con Anna Maria Magnani,
domestica in casa di Zoega
che era sposata con un conso-
le prussiano. La donna divor-
ziò ed ebbe 2 figli con
Thorvaldsen. Nello scultore si
alternarono momenti di
benessere e momenti di insi-
curezza e depressione, fortu-

natamente il suo Giasone ebbe
un grande successo e
Thorvaldsen iniziò ad essere
considerato il più grande scul-
tore a Roma dopo Canova, il
quale apprezzò la sua prima
opera. Tra i due non ci fu cor-
dialità ma il più anziano
Canova era più benevolo nei
giudizi reciproci e lo racco-
mandò persino all’Accademia
di San Luca. Dal 1810
Thorvaldsen iniziò ad avere
commissioni da tutta Europa.

Nel 1812 gli fu commissionato
il ‘fregio di Alessandro’ per il
palazzo del Quirinale in occa-
sione dell’arrivo di
Napoleone a Roma.
Thorvaldsen abitava tra
Trinità dei Monti e piazza
Barberini, in via Sistina, nel
quartiere degli stranieri, il suo
primo atelier fu in via del
Babuino, poi necessitando di
più spazio si trasferì in un
grande studio nel Palazzo
Barberini affittando anche
casette circostanti.
Nonostante le varie relazioni e
figli condusse una vita da sca-
polo. Nel 1819 fece un viaggio
in Danimarca dove fu accolto
in modo trionfante. Tornò

subito a Roma nel 1820 e vi
rimase fino al 1838. Da quel
rientro fu sommerso da com-
missioni internazionali e gra-
zie alla sua agiatezza divenne
protettore, collezionista e
mecenate di tanti artisti inter-
nazionali e italiani che sog-
giornavano a Roma. Il suo ate-
lier divenne una fabbrica con
molti aiutanti scalpellini (tra
cui lo scultore Pietro
Tenerani) e garzoni di bottega
ed egli partecipava con essi ad
ogni tipo di lavoro. Nel 1838
Thorvaldsen tornò in
Danimarca all’età di 68 anni,
fu accolto con una grande
festa di popolo che durò gior-
ni. La sua notorietà gli permi-

se di condurre una vita ricca
di stravaganze e stramberie,
come quando ricevette la regi-
na in mutande, calzini spaiati,
vecchie pantofole scalcagnate
e una vestaglia grigia. Era
comunque amato per il suo
umorismo, scherzi e trovate
infantili, da tutti era sopran-
nominato il ‘vecchio Thor’. La
figlia romana avuta da Anna
Maria Magnani sposò un
colonnello danese e si trasferì
in Danimarca, ma tra lei e il
padre non ci fu mai cordialità,
i suoi discendenti si sono poi
stabiliti in Sicilia e negli Stati
Uniti. Nel 1841 tornò per un
anno a Roma dove eseguì
alcuni lavori. Al rientro a
Copenaghen si dedicò anche
all’attività di professore e
direttore dell’Accademia di
Belle Arti. Egli era un assiduo
frequentatore di teatri, appas-
sionato di opera e balletti. Il 24
marzo 1844, al Teatro Reale di
Copenaghen, mentre assiste-
va all’ouverture di un’opera
morì improvvisamente.
Thorvaldsen, che al pari di
Canova si era eretto un mau-
soleo e museo nella sua città
natale, fu sepolto in una cripta
del cortile del museo, ma solo
4 anni più tardi a museo com-
piuto. Negli anni di soggiorno
a Roma si era affermato il
Neoclassicismo, stile artistico
derivato da una fondazione
scientifica della disciplina
estetica, di origine kantiana e
divulgata da Winckelmann. In
questa tendenza artistica il
bello fu sottratto all’incertezza
e al giudizio personale e non
fu più neanche considerato
intrinseco agli oggetti, bensì
un accordo tra l’oggetto e il
sentimento di piacere comu-
ne. L’arte si liberò da legami
con principi esterni come reli-
gione, morale, illusionismo,
affermando principi interni
oggettivi che evitarono l’arbi-
trio. Queste teorie furono svi-
luppate e discusse in cicli di
incontri tra filosofi e artisti
nell’appartamento del princi-
pe Friedrich August di
Hannover Inghilterra, nella
Villa Malta sul Pincio, in cui
partecipò anche Thorvaldsen.
Canova fu il primo grande
artista neoclassico. Il bello del-
l’arte per lui fu la sublimazio-
ne del bello della natura e del

bello storico, l’antico, attraver-
so il passaggio da bozzetto,
ancora carico di emozione
personale, al marmo, visto
come purezza del pensiero.
Thorvaldsen ancor più di
Canova rimosse ogni impulso
sensorio e sentimentale: si
propose di tradurre in forma
ideale ogni essere o cosa. Le
sue opere fecero spesso il
verso a quelle del Canova, si
può sostenere che
Thorvaldsen prevalse su
Canova nel campo dei basso-
rilievi, mentre le sculture a
tutto tondo appaiono molto
più statiche. Il fregio del
Salone d’Onore, dedicato alla
Virtù con il trionfo di
Alessandro Magno del 1812
nel Palazzo del Quirinale, fu
uno dei suoi più importanti
bassorilievi. L’influenza clas-
sica e dei suoi prototipi si
manifesta in tutte le sue opere
e nei suoi soggetti, inizialmen-
te eroico sublimi divengono
poi anche arcadici e apollinei.
A Roma, oltre il fregio del
Quirinale, possiamo ammira-
re all’interno della Basilica di
San Pietro il monumento
sepolcrale a Pio VII, eseguito
nel 1830 da Thorvaldsen su
progetto architettonico del
Valadier. Nella Chiesa
Evangelica Luterana a Roma,
in via Sicilia, c’è una fonte bat-
tesimale realizzata da
Thorvaldsen, insolitamente di
forma quadrata. Nel cimitero
acattolico della Piramide c’è
un medaglione scolpito da
Thorvaldsen (ora sostituito
con copia in bronzo) nella
tomba di August von Goethe,
figlio di J, W. Goethe, morto a
Roma nel 1830. Presso
l’Accademia di San Luca c’è il
gesso di un Cristo colossale
donato dagli eredi
all’Accademia di cui
Thorvaldsen fu membro e
presidente. Tra le sue opere
più celebri possiamo menzio-
nare: Le grazie con Cupido,
Ebe, Ganimede, il Cristo,
Giasone, Amore e Psiche,
Mercurio, la danzatrice, il
busto di Napoleone. Gran
parte delle sue opere sono
esposte insieme alle sue colle-
zioni archeologiche e di altri
artisti nel bellissimo museo
Thorvaldsen a Copenaghen.

Maurizio Tazzuti

Thorvaldsen, 
l’antagonista
a Roma di Canova



I lavori di ristrutturazione di Parco Vannini a Cerenova
si sono conclusi e sabato 16 novembre alle ore 11.00 si
terrà un’inaugurazione per consegnare alla città il
nuovo spazio attrezzato. Non ci sarà solo giochi e spazi
dedicati ai più piccoli, ma anche aree per chi vuole pra-
ticare attività sportive all’aperto. Si tratta del secondo
parco attrezzato in poco tempo nel Comune di
Cerveteri, grazie anche ai fondi del Pnrr. Per l’occasio-
ne si terranno anche iniziative di animazione e attività
per bambini in collaborazione con La Fabbrica dei
Sogni.

I Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno effet-
tuato una serie di controlli
mirati a garantire la sicurezza
nel comune di Cerveteri, fina-
lizzati a contrastare le attività
illecite in genere e far percepi-
re maggiore sicurezza al citta-
dino. Il bilancio dell’attività è
di una persona arrestata, di 54
anni, destinatario di ordinan-
za di custodia in carcere, e alla
denuncia alla Procura della

Repubblica per un’altra perso-
na che, a seguito di un control-
lo ha dato in escandescenze
insultando i militari che lo sta-
vano identificando. Durante il
servizio i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile, allertati
per un furto di auto da un
imprenditore toscano 55enne,
grazie anche ad un’applicazio-
ne di geolocalizzazione in uso
al proprietario, hanno indivi-
duato il veicolo in breve

tempo e lo restituito all’avente
diritto. In totale sono state
identificate oltre 300 persone,
elevate 26 multe al codice
della strada per un totale di
circa 19.500 euro e ritirate 8
patenti di guida. Infine, sono
state segnalate 8 persone al
Prefetto, di età compresa tra i
20 e i 25 anni, quali assuntori
di modiche quantità di sostan-
ze stupefacenti del tipo cocai-
na, hashish e marijuana.

Un arrestato, una vettura recuperata e oltre 300 persone identificate

Controlli mirati dei Carabinieri a Cerveteri
Otto persone segnalate in via amministrativa alla Prefettura di Roma

A Cerveteri inizia il censimento delle botte-
ghe storiche. Sul sito istituzionale del
Comune di Cerveteri è stato infatti pubbli-
cato l’avviso con il quale l’Amministrazione
comunale intende aggiornare la presenza di
attività storiche sul territorio, finalizzato
poi all’iscrizione nell’elenco regionale delle
botteghe storiche. Le domande dovranno
pervenire, entro e non oltre il 16 dicembre al
Comune di Cerveteri a mezzo posta elettro-
nica certificata all’indirizzo suapcomune-
cerveteri@pec.it. Tutte le informazioni, l’av-
viso e la relativa modulistica sono pubblica-
te su www.comune.cerveteri.rm.it.
“Cerveteri si caratterizza per tantissime atti-
vità storiche, che si tramandano di genera-
zione in generazione e che ancora oggi, in
tante occasioni a distanza di oltre mezzo

secolo dalla prima apertura, rappresentano
un punto di riferimento per il commercio
locale - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - è sufficiente entrare nel
nostro Centro Storico per accorgersene.
Rappresenta un’opportunità importante
questa, perché le attività che risulteranno
avere i requisiti necessari, potranno fregiar-
si di un riconoscimento importante dalla
Regione Lazio che potranno esporre nella
loro attività, ovvero il riconoscimento di
‘Bottega ed attività storia del Lazio’, un
marchio e un logo di cui potranno dare noti-
zia anche sulle varie campagne pubblicita-
rie del proprio esercizio. Invito pertanto i
commercianti e gli imprenditori storici della
nostra città a leggere con attenzione l’avvi-
so e a presentare domanda”.

“Poche manovre ma che se eseguite
correttamente possono salvare la
vita di una persona. Queste tecni-
che, potranno essere apprese nella
mattinata di sabato 23 novembre a
partire dalle ore 09:00 presso la Base
di Protezione Civile Comunale a I
Terzi, dove il Gruppo Comunale
terrà un corso gratuito di BLSD -
Basic Life Support Defibrillation
aperto alla popolazione.
Un’iniziativa che va in continuità
con quanto già svolto il mese scorso
e che punta ad offrire formazione e
conoscenza alla cittadinanza. Per
iscriversi, sarà sufficiente inviare

una e-mail al Responsabile del
Servizio di Protezione Civile
Renato Bisegni, che sin da ora rin-
grazio per il lavoro che sempre
svolge insieme a tutti i Volontari”.
Ad annunciarlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri. Tutti gli inte-
ressati possono inviare una e-mail
all’indirizzo di posta elettronica
renato.bisegni@comune.cerveteri.r
m.it. 
Il numero di posti è limitato a 20
persone, pertanto sarà inviata con-
ferma alle prime richieste corretta-
mente pervenute. “Quella che
mette a disposizione della cittadi-

nanza il Gruppo Comunale di
Protezione Civile è un’opportunità
importante, perché attraverso loro,
tutti estremamente qualificati, for-
mati e costantemente aggiornati
sulle varie tecniche, sarà possibile
partecipare ad un corso molto
importante, capace di fornirci gli
strumenti e le nozioni necessari ad
essere pronti ad intervenire in
caso di emergenza - ha dichiara-
to il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - è noto come la tempe-
stività di intervento sia fonda-
mentale in determinate situazioni
per salvare la vita di una persona.

Per questo invito la citta-
dinanza ad iscriversi e a
partecipare. Già lo scor-
so mese si è svolta una
iniziativa analoga ed ha
ottenuto una massiccia
adesione: sono certa che
anche questa volta Cerveteri
risponderà in maniera impor-
tante”.
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Botteghe storiche, 
online l’avviso pubblico
Inizia il censimento, sul sito istituzionale 
del Comune di Cerveteri la modulistica completa

Appuntamento per sabato 23 novembre alla Base di Prot.Civile comunale in Via Casetta Mattei a I Terzi

Corso gratuito di Blsd con la Protezione Civile

“Ogni volta che nasce un uomo / Dio è attaccato dal suo amore. /  Ogni volta
che nasce un uomo / Dio conosce i tormenti del parto / e se ne vergogna, /  per-
ché da questo amore /  sono nati fiori e montagne, /  olocausti e vergini, /  paro-
le confuse e parole vere: / Dio ha espresso il suo amore per l’uomo col pianto”.
Alda Merini somma poetessa quando ha scritto questa poesia pensava,
forse, ai cittadini di Cerenova e in particolare ai suoi, bistrattati, anzia-
ni? Ex giovani che nel loro Centro anziani la loro seconda casa la libera
socializzazione e i loro divaghi sono consentiti solo due pomeriggi la
settimana? Cittadini che facendosi buio navigano sperduti in un mare
di ombre tanto è flebile la pubblica illuminazione? Cerenova frazione
del comune di Cerveteri è avviluppata sia dal buio delle strade che dal
buio della politica. Il nostro Signore Lui che è onnisciente e che prevede
il futuro da tempo ha iniziato a lacrimare anche per noi dato che la
Sindaca non ha pensato nè al futuro nè al presente di Cerenova. Nostro
Signore scusaci se siamo, ancora , causa del tuo, incessante, pianto.

Gaetano Minasi

Lettera aperta: 
“Gli anziani di Cerenova 
si sentono bistrattati”

Un taglio del nastro che porterà un luogo
adatto per i tanti momenti all’aperto

Cerenova, si inaugura 
il “nuovo” Parco Vannini
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Mariagrazia Biancospino
presenta i capitoli del libro
di Benedetto Zapicchi dal
titolo “CERVETERI Le
Necropoli della
Banditaccia e altri monu-
menti ceriti.

A pochi anni dalla sua
scomparsa, Benedetto
Zapicchi rimane uno dei
personaggi più universal-
mente amati di Cerveteri.
Un vero e proprio vanto
cittadino, anche se discre-
to, come lo è sempre stato
lui. Non aveva una laurea,
ma era un vero
Archeologo. Era nipote,
figlio e fratello di storici e
importanti assistenti di
scavo della Soprintendenza
e, soprattutto, aveva parteci-
pato a scavi archeologici di
mezzo mondo. Nessuno,
come lui, conosceva la storia
delle aree archeologiche di
Cerveteri, di quello che è
stato trovato, e di quello che
si trova nel museo di
Cerveteri. Qui di seguito
riporto i suoi cenni storici
sull’origine di Cerveteri.
Il nome etrusco di Cerveteri,
tramandatoci nelle lamine
auree rinvenute a Pyrgi (V
secolo a.C.) è KAISRA o
Kaisra come risulta nell'iscri-
zione apposta ad un sarcofa-
go marmoreo, proveniente
dalla tomba di Tamsnie.
AGYLLA è il nome trasmes-
soci dai greci, mentre latini la
denominavano CAERE. Sita
su di un pianoro di forma tra-
pezoidale, è racchiusa per tre
quarti dai corsi dei fossi
Manganello e Vaccina, fino
alla loro confluenza. A nord-
est, dove l'altopiano si
restringe, andando ad unirsi
e Monti Ceriti (Belvedere), è
stato scavato un fossato
difensivo che distacca e deli-
mita l'area della città antica.
Nel VI secolo vennero edifi-
cate le mura che seguono
l'andamento naturale della
rupe, innalzandone, in alcuni

punti, il ciglio. Due delle
strade che fuoriuscivano
dalla città erano dirette ai
porti: una raggiungeva
Alsium (Palo), l'altra si diri-
geva a Pyrgi (Santa Severa) e
proseguiva lungo la costa,
fino a raggiungere Punicum
(Santa Marinella). Le prime
attestazioni di vita della città
risalgono all'età del ferro (IX-
VIII secolo a.C.) con tracce
della cultura villanoviana,
che si manifestano essenzial-
mente nei sepolcreti, di cui i
più conosciuti sono quelli del
Sorbo e Cava della
Pozzolana. Si può presumere
che l'altopiano su cui si esten-
de l'area della città, sia stato,
inizialmente, un comune
luogo di mercato, dove con-
fluì pian piano tutta la popo-
lazione dei dintorni, creando
quel centro di artigiani e mer-
canti che, nel periodo succes-
sivo, denominato
Orientalizzante, divenne uno
dei capisaldi della storia e
della cultura d'Etruria. Il ter-
ritorio di Caere confinava a
nord con quello di Tarquinia,
sul fiume Mignone, mentre al
sud superava il fosso

Aronne. Nel periodo di mag-
giore espansione politica ed
economica, occupava, oltre
Monti della Tolfa e all'intero
perimetro del Lago di
Bracciano, buona parte del
territorio di Blera. Il Lago di
Martignano, parte del territo-
rio di Veio, toccando più
punti del corso del Tevere. In
questa vasta area, le città più
importanti, oltre i porti, già
citati, dovevano essere
Anguillaria (Anguillara)
Fregenae (centro romano di
probabile origine etrusca)
Aquae Apollinaris
(Vicarello), Ceri, Monterano,
Tolfa, Allumiere, Manziana
ed altri centri minori.
Nell'arco del VI secolo a.C.,
la città di Caere sviluppo
quelle attività commerciali e
marinare che, unitamente a
quelle di altre città etrusche,
daranno origine a quel feno-
meno rilevantissimo di domi-
nio del mare che si identifica
con il nome di “talassocrazia
etrusca”. Nel 540 a.C., ad
Alalia, nelle acque del mare
Sardo, la flotta di Caere, in
unione con i Cartaginesi,
venne a battaglia con quella

d e i

greci di Focea, che tentavano
di colonizzare la Corsica, e li
costrinse ad abbandonare
l'isola. Nonostante questo
scontro, Caere mantenne, in
genere, ottimi rapporti con il
mondo ellenico, come risulta
dalle notevoli quantità di
oggetti greci rinvenuti nelle
sue necropoli, quali mezzi di
scambi e commerci, ma anche
dal fatto che le città possede-
va un proprio tesoro presso il
santuario di Apollo, a Delfi.
Tra i templi di Caere, il più
conosciuto è dedicato ad
Hera, ed in molti oggetti voti-
vi ritrovati, portano iscrizioni
greche. Si può ipotizzare,
dunque, che un certo numero
di Greci, probabilmente arti-
sti, artigiani o commercianti,
si fossero stabiliti nella città,
o nel suo territorio. Sul finire
del VI secolo (506 a.C.) inizia
la decadenza di Caere, dovu-
ta alla sconfitta di Ariccia
inflitta agli etruschi da Latini
e Cumani. Segue nel 474/3,
lo scontro con Siracusani e
Cumani, guidati da Gerone,
in seguito al quale gli
Etruschi furono costretti ad
abbandonare definitivamente

la loro politica espansionisti-
ca. Durante il periodo delle
invasioni galliche, tuttavia, la
città si era dimostrata alleata
dei romani, offrendo ospitali-
tà ai loro Sacerdoti e alle
Vestali in fuga da Roma. Per
questi servigi ricevette la
“civitas sine suffragio”, un
privilegio inserito probabil-
mente in un più ampio tratta-
to politico-economico stipu-
lato tra le due città, nel 386/5
a.C. Del suo nome, altre città
cui fu concesso lo stesso sta-
tus furono definite “munici-
pales caerites”. Nel 384 a.C.
Caere soffri il saccheggio di
Pyrgi da parte di Dionigi di
Siracusa. Altre notizie sulla
città risalgono alla prima
guerra Etrusca contro Roma
dal 359/8 al 351 a.C. Scesi in
campo al fianco dei
Tarquiniesi, nel 353 a.C. i
Ceriti sconfitti dopo breve
tempo, firmarono una tregua
con Roma di cento anni. Nel
273, però, i Romani, ignoran-
do la tregua, dichiararono
guerra ai Ceriti. accusandoli
di aver violato i Trattati e
risparmiarono la popolazio-
ne solo in cambio della ces-

sione di meta del loro
territorio. 
Questo segnò la fine di
un'era gloriosa: già nel
289 a.C. era stata fonda-
ta la colonia romana di
Castrum Novum, tra il
289 e il 241 a.C. ne fu
dedotta un'altra a Pyrgi,
nel 247 a.C. ad Alsium e
verso il 245 a.C. a
Fregenae. La città viene
ancora ricordata da Tito
Livio, alla fine della secon-
da guerra punica, come
fornitrice di vettovaglie (in
particolare frumento) per
la spedizione di Scipione
l'Africano. Ridotta, così, a
centro agricolo, ruotante,
come le altre città
dell'Etruria, nell'orbita di
Roma, andò sempre più
decadendo. Ma era ancora
nota in età imperiale, come
dimostrano anche i rinveni-
menti di iscrizioni e materiali
tipici dell'epoca, tra cui una
statua dell'imperatore
Claudio, sul cui basamento
sono rappresentate alcune
città dell'Etruria. La dedica di
tale monumento risale forse
al periodo in cui l'imperatore
ricreò la Lega Etrusca. Caere
divenuta un borgo sempre
più spopolato, subì le succes-
sive invasioni barbariche, fin-
ché venne quasi totalmente
abbandonata, durante le
incursioni saracene, a causa,
anche, della malaria che infe-
stava i territori ceretani. Il
completo trasferimento della
popolazione avvenne, allora,
nella vicina località di Ceri,
un centro interno arroccato
su un'altura facilmente difen-
dibile, lontana dagli acquitri-
ni delle paludi e quindi più
salubre.
Nei prossimi capitoli, scopri-
remo curiosità e scene di vita
quotidiana appartenute alla
zona ed al popolo antico di
Cerveteri, grazie alle testimo-
nianze che ci ha lasciato
Benedetto Zapicchi, buona
lettura! 

La Cerveteri di Benedetto Zapicchi
Le Necropoli della Banditaccia e altri monumenti ceriti - Primo Capitolo



Scarichi abusivi,
arrivano i droni
La Capitaneria di porto
ha individuato alcuni
sversamenti abusivi
nel fosso Sanguinara

Accordo tra Open Fiber e Unifiber per lo sviluppo del Piano Italia a 1 Giga nel Lazio
La Fibra ultraveloce arriva a Ladispoli
La partnership ha l’obiettivo di rafforzare la rete FTTH nella Regione per 
ridurre digital divide e garantire ai cittadini l’accesso a servizi fondamentali

“Per poter ottenere un risultato devi
seminare e bene.” Ce lo racconta l’ex
assessore al Commercio ed Attività
Produttive del Comune di Ladispoli,
Francesca Lazzeri. “Da sempre sono
stata appassionata alle parole crociate ed
in particolare alla Settimana Enigmistica;
l’ho sempre considerato un buon eserci-
zio per la mente. Di tutti i giochi quello
che mi ha maggiormente incuriosito è
“Una gita a..”, un cruciverba che fa cono-
scere le città d’Italia. Così nel 2021, spin-
ta dall’amore per la città dove la mia
famiglia vive da quasi cento anni e visto
il progetto di marketing territoriale che
come assessore avevo lanciato e che ha
portato nella nostra città gratuitamente

“Striscia La Notizia” con le rubriche di
Luca Sardella sul carciofo ed una punta-
ta di “Sempre Verde” su Rete4, pensai
che oltre a rilanciare la De.Co., potesse
essere un ottimo veicolo per far conosce-
re la nostra città. Quindi, contattai la dire-
zione de La Settimana Enigmistica e gli
inviai tante foto dei luoghi di Ladispoli
con le didascalie, rimasi stupita quando
fui richiamata direttamente dalla dott.sa
Bartezzaghi, figlia di uno dei più grandi
enigmisti italiani e editore della
“Settimana Enigmistica”. Mi disse che ci
sarebbero voluti almeno tre anni per rea-
lizzare un cruciverba per la rubrica. Ne
parlai subito con Valentina Silvestri, la
mia edicolante di fiducia, e le chiesi di

controllare se “la rivista che vanta innu-
merevoli tentativi di imitazione”, come
riportato nella testata, pubblicasse prima
o poi il cruciverba sulla nostra città.
Temevo che mi potesse sfuggire. Questa
mattina presto trovo un messaggio di
Valentina, l’edicolante della stazione,
con la foto del gioco che illustra
Ladispoli e i suoi punti più importanti,
finalmente la nostra città è su “La
Settimana Enigmistica”. A scanso di
equivoci, ci tengo a precisare che il cruci-
verba è firmato “Comune”, proprio per-
ché la richiesta partì con una email istitu-
zionale, quella dell’allora assessore al
commercio ed attività produttive, cioè
Francesca Lazzeri, non altri…” 

L’ex assessore Lazzeri: “Dopo i servizi di “Striscia la Notizia” e “Sempre Verde”, 
anche questa pubblicazione era parte del progetto di marketing territoriale”
I luoghi più suggestivi sul cruciverba “Una gita a…” 
La città di Ladispoli su “La Settimana Enigmistica”

Open Fiber - operatore di rete in fibra
ottica FTTH leader in Italia e tra i primi
a livello europeo - e UNIFIBER - joint
venture istituita da Unidata S.p.A. e
CEBF - comunicano di aver stretto un
accordo di collaborazione che consen-
tirà a Open Fiber di riutilizzare infra-
strutture di rete di proprietà di UNIFI-
BER già esistenti nel Lazio per estende-
re la rete FTTH (Fiber To The Home, la
fibra che arriva all’interno delle abita-
zioni) nell’ambito del Piano “Italia a 1
Giga”, piano di intervento pubblico
della Strategia italiana per la Banda
Ultra Larga finanziato dai fondi del
PNRR. La partnership è volta ad acce-
lerare l’arrivo della rete ultraveloce nei
territori della Regione, favorendo
interventi tempestivi per ridurre il
digital divide e migliorare l’accesso a
servizi sempre più essenziali garantiti
dalla connessione, in linea con gli
obiettivi europei della Gigabit society e
del Digital Compass. L’infrastruttura
attraversa i Comuni di Bracciano,
Colleferro, Albano, Monterotondo,

Vetralla, Palombara Sabina,
Marcellina, Moricone, Ladispoli,
Cisterna di Latina, Formello,
Anguillara, Valmontone, Monterosi e
Mentana.
“L’obiettivo principale di Open Fiber è
creare un’infrastruttura di rete capace
di fornire connettività ultraveloce a
tutti i cittadini, e accordi come questo
sono fondamentali per accelerare lo

sviluppo della Regione grazie alla
nostra rete in FTTH” - ha commentato
Nicola Grassi, Direttore Technology di
Open Fiber. “La nostra infrastruttura,
infatti, è in grado di raggiungere fino a
10 Gigabit al secondo con il massimo
delle performance su tutti i dispositivi.
In questo modo cittadini, imprese e
pubbliche amministrazioni potranno
accedere senza interruzioni a lavoro da

remoto, didattica online, servizi pub-
blici, telemedicina, domotica e intratte-
nimento”. “Unifiber è nata con l’inten-
to di velocizzare la messa a disposizio-
ne della migliore tecnologia di accesso
ad Internet in aree che altrimenti sareb-
bero rimaste escluse e relegate allo
stato di digital divide - dichiara
Marcello Vispi, CEO di Unifiber - nel
corso di questi anni abbiamo preso ini-
ziative importanti, che hanno dato
maggiore impulso a Unifiber e accre-
sciuto il suo perimetro di azione. Ma
questa annunciata oggi è un’iniziativa
particolarmente rilevante per accelera-
re questo processo virtuoso, con tutto il
vantaggio che ne consegue per le
aziende e i cittadini accolti e ricompre-
si nel nostro grande progetto. La par-
tnership con una realtà autorevole
come Open Fiber ci pone, con nostro
orgoglio, tra i protagonisti di quella
che non è soltanto un’iniziativa indu-
striale, ma anche un’azione di benefi-
cio collettivo, strategica per il sistema
Paese”.

Partita l’operazione di moni-
toraggio, che vede impegnata
la Capitaneria di porto per
individuare gli scarichi abusi-
vi nei fossi, per le operazioni
sono utilizzati anche dei
droni. A guidare i militari è il
comandante Cristian Vitale,
sono partiti dal fosso
Sanguinara di Ladispoli, dove
sarebbero già emersi un paio
di illeciti, obiettivo dell’opera-
zione è quello di individuare e
contrastare l’eventuale pre-
senza di liquami o altre
sostanze proibite che potreb-
bero compromettere l’ecosi-
stema locale. Gli accertamenti
sono iniziati in seguito ai lavo-
ri del Consorzio di Bonifica
che ha rimosso la vegetazione
e le canne sulle sponde,, i con-
trolli sono solo in una fase ini-
ziale, si proseguirà infatti
anche su altre zone, i nostri
lettori ricorderanno senz’altro
il fiume Vaccina sottoposto
nei mesi scorsi a sequestro da
parte della guardia costiera.
Proseguiranno ancora dunque
i controlli, anche sui tratti che
interesseranno il comune di
Cerveteri e sul fosso Zambra,
anche questo sempre nella
scorsa estate oggetto di inte-
resse della Capitaneria di
porto che aveva apposto i
sigilli al depuratore per mal-
funzionamento e successiva-
mente veniva dismesso.
Un’azione importante neces-
saria, sicuramente a tutela
delle città, della salute e delle
bellezze naturali che questi
territori possono offrire. 
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Porti di Roma e del Lazio - Bene le merci a Fiumicino e Gaeta
Il Porto di Civitavecchia verso
il nuovo record per le crociere
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A trainare i porti del network
laziale il sempre crescente
mercato delle crociere. Nei
primi nove mesi dell’anno, il
porto di Civitavecchia ha,
infatti, raggiunto i 2.782.239
di crocieristi (+8% rispetto
allo stesso periodo del 2023),
cifra che continua ad avvici-
narsi alla soglia del nuovo
record storico dei 3,5 milioni,
che potrebbe essere raggiun-
to per la fine del 2024. Ancora
significativo il trend di cresci-
ta dei crocieristi imbarcati e
sbarcati nel principale scalo
regionale (+10,2%) che conti-
nua a caratterizzarsi sempre
più come “home port”.
Sostanziale anche l’aumento
del numero degli accosti delle
città galleggianti che, con un
totale di 655, crescono di 41
unità (+6,7%) rispetto ai
primi nove mesi dell’anno
precedente. Per quanto
riguarda il settore delle
merci, il network dei Porti di
Roma e del Lazio, con un
totale complessivo di poco

più di 10 milioni di tonnellate
di merci movimentate, regi-
stra una diminuzione pari al
7,4% (-797.797 tonnellate).
Diminuzione legata al calo
delle merci solide del porto di
Civitavecchia (-19,1%), in
particolar modo al carbone
della centrale di Torre
Valdaliga Nord, prossima
ormai alla dismissione in
vista del previsto phase out
entro il 2025 e dove, negli

ultimi nove mesi, si sono
sbarcate soltanto poco più di
70 mila tonnellate. Da segna-
lare, invece, l’incremento per-
centuale rispetto al 2023 delle
altre categorie di rinfuse soli-
de nel porto di Civitavecchia:
cresce, infatti, del 61,6% la
categoria dei “prodotti metal-
lurgici, minerali di ferro…”,
per un totale di 442.504 ton-
nellate movimentate
(+168.679), mentre è pari al

352% l’incremento della cate-
goria “minerali grezzi,
cementi e calci” che movi-
menta 128.486 tonnellate
totali (+100.005 rispetto ai
primi nove mesi del 2023). In
crescita anche le rinfuse liqui-
de (+16,9%; +132.356), per un
totale di 913.693 tonnellate e i
contenitori T.E.U. (+2,4%).
Segnali positivi dagli altri
due porti del network laziale:
il porto di Fiumicino registra,
infatti, un costante aumento
(+6,6%) del traffico comples-
sivo, costituito essenzialmen-
te dai prodotti raffinati che
servono l’aeroporto
“Leonardo da Vinci” di
Fiumicino, che superano i 2,5
milioni di tonnellate totali
(2.565.373). Nel porto di
Gaeta da evidenziare l'incre-
mento del 32,7% delle merci
solide che contribuiscono così
a raggiungere il +9% del traf-
fico complessivo del porto
gaetano che, in totale, ha
movimentato 1.415.846 ton-
nellate.

CIVITAVECCHIA -
«Ringrazio il presidente
Francesco Rocca per la
fiducia che ha scelto di
accordarmi ancora una
volta, spero di essere in
grado di continuare nel-
l’importante lavoro di
riqualificazione intrapreso
per dare risposte concrete
nell’ambito delle politiche
abitative di tutto il com-
prensorio». Lo dichiara il
commissario straordinario
dell’Ater comprensoriale di
C i v i t a v e c c h i a
Massimiliano Fasoli dopo
la riconferma, per un altro
anno, alla guida dell’ente
di via Don Milani dal
Governatore della Regione
Lazio. Proprio oggi, intan-
to, è stato pubblicato il
bando pubblico finalizzato
all’assegnazione in locazio-
ne di immobili ad uso non
abitativo di proprietà del-
l’ente. Tutta la documenta-
zione è disponibile sul sito,
per le domande c’è tempo
fino all’11 dicembre 2024.
«Con questo atto - continua
il commissario Fasoli - pro-
segue il lavoro che stiamo
continuando a portare

avanti per mettere a reddi-
to tutte le strutture nella
nostra disponibilità, in
modo da poter dare rispo-
ste sia al territorio che
all’azienda stessa in termi-
ni di economicità, il tutto
nell’ottica di un’Ater con
un bilancio sano in grado
di concentrarsi sulle pro-
gettualità. Per questo moti-
vo voglio ringraziare anche
l’assessore regionale
Pasquale Ciacciarelli che in
questo anno si è dimostrato
sempre vicino all’Ater di
Civitavecchia. Con lui,
adesso, potremo continua-
re quell’importante percor-
so intrapreso condividendo
alcune scelte fondamentali
per il cambiamento del-
l’impostazione delle azien-
de Ater di tutto il Lazio,
rilanciandole verso un
futuro fatto di vera integra-
zione sociale. Restiamo a
disposizione - conclude
Fasoli - di cittadini, forze
sociali ed enti locali per
una positiva interlocuzione
finalizzata al conseguimen-
to dell’obiettivo comune
che è il benessere del terri-
torio e dei suoi abitanti».

Massimiliano
Fasoli confermato
alla guida dell’Ater
Civitavecchia

Nuova scuola materna “Carducci”,
i lavori proseguno a spron battuto
"Proseguono a spron battuto
i lavori per l'allestimento
definitivo della moderna
scuola materna "Carducci", al
fine di rendere Santa
Marinella una città all'avan-
guardia dal punto di vista
dell'edilizia scolastica.
Arrivati tutti i prefabbricati
ordinati e necessari, da giorni
è decollata a tutti gli effetti la
costruzione dell'edificio,
secondo cronoprogramma
previsto e fin qui brillante-
mente rispettato. La scuola
materna sarà allestita in per-
fetta conformità rispetto a

tutti gli standard di legge per
plessi scolastici destinati
all'infanzia. Sono quattro i

moduli in questione al centro
delle operazioni, per una rea-
lizzazione che, sempre secon-

do tempi stimati sarà pronta
per fine inverno, settimane a
cavallo tra fine febbraio e ini-
zio marzo. Ovviamente,
l ' a m b i z i o n e
dell'Amministrazione nel
settore della pubblica istru-
zione e dell'edilizia scolastica
non finirà: in primavera,
sempre grazie a fondi PNRR
per un importo di 500mila
euro, sono già stati previsti
lavori di allestimento di una
efficiente e moderna mensa,
pensata e destinata alle pros-
sime generazioni santamari-
nellesi".

SANTA MARINELLA - Si è
rivelata un successo la giorna-
ta dedicata alle vaccinazioni,
proposta dal Comune di Santa
Marinella e organizzata dalla
Asl Roma 4. “Siamo stati
molto soddisfatti nel vedere
che in tanti hanno aderito a
questa iniziativa. Abbiamo
messo a disposizione l’Aula
“Silvio Caratelli” al personale
sanitario di Asl Roma 4, che
ringrazio a nome
dell’Amministrazione per la
disponibilità-ha affermato il

sindaco Pietro Tidei - E’ stata
un’occasione “extra”, integra-
tiva e non sostitutiva, racco-

mandata dal Servizio Sanitario
Regionale. Una proposta atte-
sa e apprezzata dalla

Comunità, che ha risposto con
entusiasmo”, ha concluso il
Sindaco. “La grande affluenza
di cittadini registrata durante
l’Open Day dimostra che que-
ste iniziative sono accolte
positivamente dalla popola-
zione- ha affermato il consi-
gliere con delega alla sanità
Alessio Manuelli - Il servizio
messo a disposizione dei citta-
dini lunedì mattina ha in qual-
che modo agevolato l’accesso
alle vaccinazioni, presidio
importante di protezione e

prevenzione. L’Open Day
Vaccinale rappresenta una
strategia per raggiungere in
maniera capillare l’utenza e al
tempo stesso aumentare l’ade-
sione alla campagna vaccinale.
Stiamo cercando di organizza-
re con Asl un’altra giornata
per poter consentire a tutti di
usufruire di questa opportuni-
tà, che ricordo non necessita di
prenotazione ed è ad accesso
libero. Per chi non può parteci-
pare a queste iniziative, ricor-
do che può rivolgersi al pro-
prio medico di famiglia o alle
sedi di Asl Roma 4 per sotto-
porsi alle vaccinazioni e rice-
vere tutte le informazioni”, ha
concluso Manuelli. Durante la
mattina, sono stati sommini-
strati circa 100 dosi di vaccini,
prevalentemente contro l’in-

fluenza stagionale, contro il
Covid 19 e contro altre patolo-
gie.

Proposta dal Comune di Santa Marinella e organizzata dalla Asl Roma 4, somministrati 
100 dosi di vaccini contro l’influenza stagionale, il Covid 19 e contro altre patologie
Vaccinazioni, una giornata di successo



Roma si colloca al quarto posto
nella classifica delle migliori città
europee dove vivere e viaggiare, un
risultato che premia la crescente
attrattiva della Capitale. I flussi turi-
stici registrano un incremento
costante, sostenuti da una nuova
generazione di viaggiatori, sempre
più orientata alla qualità e alla
sostenibilità. Secondo Alessandro
Onorato, assessore al Turismo,
Grandi Eventi, Sport e Moda di
Roma Capitale, “il turismo luxury,
unito a una visione responsabile del-
l’ambiente, rappresenta un segmento
fondamentale per lo sviluppo della
nostra città”. La strategia di Roma
Capitale si concentra sull’attrazione

di un turismo di alto profilo, parti-
colarmente attento all’impatto
ambientale e alla sostenibilità.
Questo approccio non solo rispon-
de a una domanda turistica moder-

na e consapevole, ma genera signi-
ficative ricadute economiche e
occupazionali per la città. A contri-
buire al posizionamento della
Capitale tra le migliori città

d’Europa sono anche le grandi
manifestazioni estive, come i con-
certi al Circo Massimo. Questi even-
ti, ormai appuntamenti internazio-
nali di alto prestigio, attraggono
turisti da tutto il mondo, con un
impatto economico rilevante. Un
esempio significativo è stato il con-
certo di David Gilmour, che ha
visto la vendita di 90.000 biglietti, di
cui il 56% acquistati all’estero, gene-
rando un indotto economico di 89
milioni di euro. Questo nuovo corso
di Roma Capitale conferma la città
non solo come un centro culturale e
storico di riferimento, ma anche
come una destinazione all’avan-
guardia per il turismo di qualità.

a cura di Antonio Castello
Dal 23 novembre al 1° dicembre

La città industriale sassone diventa così la
quarta destinazione tedesca a detenere il titolo
di “Capitale europea della cultura” dopo
Berlino Ovest (1988), Weimar (1999) e la regio-
ne metropolitana della Ruhr (2010). Sulla base
di un accordo di cooperazione con Chemnitz
Tourismus und Marketing GmbH (CTM),
l’Ente Nazionale Germanico per il Turismo
(GNTB) promuoverà le attività della Capitale
della Cultura nei mercati internazionali già nel
2024, mettendo in evidenza la trasformazione
dell’ex regione industriale in un paesaggio cultu-
rale. “Dei 173 milioni di viaggi culturali effettuati
dagli europei in tutto il mondo nel 2023, spiega Petra
Hedorfer, presidente del Consiglio direttivo del GNTB,
18,7 milioni sono stati in Germania, confermando così
la nostra posizione di primo piano come destinazione
culturale e di city break in Europa”. Secondo le ulti-
me analisi di IPK International, il numero di viag-
gi degli europei in città tedesche è aumentato
ulteriormente del 10% nei primi otto mesi del
2024. “In questo contesto, prosegue, l’evento
“Chemnitz Capitale Europea della Cultura 2025” crea

ulteriori stimoli per scoprire questa regione nel pano-
rama artistico e culturale tedesco”.  Andrea Pier,
amministratore delegato di Chemnitz 2025
GmbH: “All’insegna del motto “C the unseen”,
Chemnitz e la Regione Capitale della Cultura presen-
tano un programma a più livelli con oltre 1.000 even-
ti che invitano i visitatori a scoprire persone, luoghi e
attività che non sono ancora stati al centro dell’atten-
zione turistica. Il programma getta un ponte tra gli
oltre 800 anni di tradizione mineraria, le istituzioni
culturali affermate e riconosciute a livello internazio-
nale come i teatri, i musei e la cultura industriale e i

progetti sviluppati per l’anno della Capitale della
Cultura. Gli abitanti di Chemnitz e l’intera regione
non vedono l’ora di accogliere gli ospiti tedeschi e
stranieri nella Capitale europea della cultura”. 
Insieme alla città di Chemnitz, 38 città e comu-
ni della Sassonia centrale, della regione di
Zwickau e dei Monti Metalliferi formano la
regione della Capitale della Cultura e insieme
si fregiano del titolo di “Capitale Europea della
Cultura”. Gli organizzatori si aspettano nel
corso dell’anno 2025 circa due milioni di ospiti

internazionali che potranno godere di un ampio
programma di arte, incontri, festival e mostre.
L’anno della Capitale della Cultura si aprirà il 18
gennaio 2025..  In vista di questo importante rico-
noscimento, nell’aprile scorso, l’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo aveva organizzato a
Chemnitz il “Germany Travel Mart”, il più impor-
tante evento di vendita per il turismo incoming
tedesco: In quell’occasione, 225 rappresentanti
del settore e più di 100 giornalisti hanno avuto
l’opportunità di esplorare in prima persona la
regione e la sua vasta gamma di attrazioni. 

Chemnitz (Germania) Capitale Europea della Cultura 2025

Pare che 6 italiani su 10 programmino di
fare un viaggio in solitaria nei prossimi anni
e che nel 2024 le ricerche su Google di
“viaggi in solitaria” siano raddoppiate
rispetto al 2018. E una delle tappe preferite
sembra essere Malta, dove è semplice dedi-
carsi del tempo per scoprire una terra stra-
ordinaria e ricca, quanto vicina e facile da
raggiungere, ma anche dove recuperare la
giusta prospettiva sulla quotidianità, dedi-
candosi ad attività semplici e piacevoli, in
tutta sicurezza, nel rispetto del territorio e
dei suoi abitanti. Decidere di intraprendere
un viaggio in solitaria è un’esperienza che
consente di conoscere se stessi, riscoprire il
sapore della libertà e aprirsi a nuove avven-
ture per entrare in contatto con persone sco-
nosciute, creando legami significativi che
dureranno nel tempo. Le isole di Malta,
Gozo e Comino sono un concentrato di sto-

ria e natura che, per apprezzare a pieno
durante un viaggio da soli, vi invitiamo a
vivere disconnessi dalla rete, come in un’al-
tra epoca con al collo un vecchio apparec-
chio fotografico analogico. L’arcipelago di
Malta è ricco di tesori nascosti che attendo-
no di essere catturati attraverso l’obiettivo
della vostra fotocamera: torrette di guardia
costruite dai cavalieri, struggenti tramonti
da ammirare dalla costa pittoresca, villaggi
tradizionali, caverne nascoste come la Mixta
Cave a Gozo, che si affaccia sulla spiaggia
rossa di Ramla Bay offrendo un senso di
piacevole vertigine. In questa riappacifican-
te ricerca della concretezza e della tangibili-
tà, cosa c’è di più solido di meravigliose
opere d’arte? Per una full immersion nella
storia è Valletta il luogo da visitare.
Esplorate quindi la capitale per farvi rapire
dall’incanto della maestosa Decollazione di

San Giovanni Battista del
Caravaggio, il più gran-
de dipinto realizzato dal-
l’artista italiano, nonché
l’unico che abbia mai fir-
mato, custodito nella
Concattedrale di San
Giovanni. In poco meno
di un chilometro quadra-
to, Valletta regala simbo-
li d’arte e d’architettura,
lasciti di una storia solenne. La stessa storia
che si può respirare anche ad esempio con
una consigliatissima visita ai bunker del
Museo della Guerra a Birgu, così come
anche intraprendendo una passeggiata
lungo la costa sudoccidentale di Malta per
ammirare il parco archeologico di Haġar
Qim e Mnajdra dove è possibile vedere dal
vivo alcuni tra i templi megalitici più antichi

al mondo. Tutti gli
sportivi lo sanno: l’at-
tività fisica è quanto di
meglio si possa prati-
care per sentirsi ‘con-
creti’, per riconoscere i
propri limiti fisici e per
sondare nuovi obietti-
vi e a Malta le oppor-
tunità sono davvero
molte, come conceder-

si una sessione di running all’alba sul lun-
gomare di Sliema, prima di partire per le
altre numerose attività outdoor che si pos-
sono praticare sulle isole.  Al termine di un
piacevole trekking attraverso le quiete cam-
pagne, ci si può dedicare al beach hopping
da una baia remota all’altra, concedendosi
poi del meritato relax in riva al mare. O
ancora salire in sella di una mountain Bike

per un’avventura lungo le saline di Xwejni
a Gozo, isola regina anche del rock climbing
dove si possono conquistare pareti dagli
indescrivibili panorami, come quelle nei
pressi dell’arco di pietra Wied il-Mielaħ. La
terza isola dell’arcipelago, Comino, oggi
disabitata, è un piccolo concentrato di baie,
grotte, spiaggette nascoste: un sentiero per-
corre l’isola e in poche decine di minuti per-
mette di visitare tutto, anche la torre di avvi-
stamento di Santa Maria, di epoca medieva-
le, ma recentemente restaurata, e la piccola
Cappella del Ritorno, risalente al 1618.  C’è
chi ritrova il più intimo contatto con la pro-
pria anima immergendosi tra le profondità
marine, verso un mondo di pace, bolle e
tranquillità. Le acque attorno le isole malte-
si offrono inoltre spettacolari fondali ricchi
di attrazioni sottomarine, come relitti di
ogni genere.

Riconquistare il senso del concreto, viaggiando in solitaria a Malta
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Roma sale al 4° posto nella classifica
delle migliori città d’Europa

A trainare la Capitale il turismo luxory e una visione responsabile dell’ambiente

A Monteprandone, 
nel Piceno, si festeggia 

San Giacomo della Marca

Uomo, natura, spiritualità. Con queste speciali “chiavi d’accesso” si
aprono le celebrazioni che la località di Monteprandone, nel Piceno,
dedica a San Giacomo della Marca. Dal 23 novembre al 1° dicembre il
centro marchigiano, inserito tra i Borghi più Belli d’Italia, propone un
palinsesto di iniziative che declina i valori tramandati dal Santo, nato
nel 1393 proprio a Monteprandone. Il programma diventa una ghiotta
occasione di viaggio ed una visita inconsueta al di fuori delle rotte cono-
sciute, con la possibilità di riconciliare sé stessi con il proprio equilibrio
interiore, ma anche di compiere un’esperienza comunitaria e di festa!
Da questa edizione, la Festa di San Giacomo della Marca diviene tappa
speciale del Grand Tour delle Marche di Tipicità ed ANCI. Novità asso-
luta è il talk con degustazione, in programma venerdì 29 novembre a
partire dalle 19:00 presso il restaurato Palazzo Comunale. “Cucina dello
spirito, cammino, trasformazione e cura dell’ambiente” è l’intrigante titolo
che promette ad ospiti e visitatori di esplorare le molteplici declinazio-
ni di un’esperienza unica, da fare proprio qui, a Monteprandone.
Accompagnati dalle ricette di cucina monastica della chef Ermetina
Mira, il conduttore Sky David Romano “traghetterà” gli ospiti in un
vero e proprio viaggio attraverso le esperienze di Claudio Pupi, alias Un
Fotografo in Cammino, la testimonianza di padre Lorenzo Turchi e la cor-
nice territoriale a cura dell’assessore al turismo di Monteprandone,
Roberta Iozzi, insieme al direttore di Tipicità e del Grand Tour delle
Marche, Angelo Serri. La partecipazione all’evento è gratuita, con pre-
notazione obbligatoria al numero 392.6999992. Tantissime le iniziative
in programma ambientate nel Borgo storico e nel Santuario, costruito
dal Santo e dove oggi riposano le sue spoglie. Insieme agli eventi stret-
tamente religiosi, a partire dal 23 novembre si susseguiranno laborato-
ri, assaggi e degustazioni tipiche di stagione con la possibilità, per bam-
bini e adulti, di sperimentare giochi in legno. Accanto a proiezioni e visi-
te ai musei, si potrà anche partecipare a camminate e ad incontri di
approfondimento dedicati a San Giacomo della Marca ed alla sua opera
che, a tutt’oggi, rimane estremamente contemporanea per visione e lun-
gimiranza.





Le proprietà della birra artigianale e i suoi
effetti sul benessere psicofisico dei consumato-
ri saranno i temi al centro del convegno orga-
nizzato da Unionbirrai, presso CIA Agricoltori
Italiani, con la collaborazione di Dagri
Università di Firenze e ObiArt – Osservatorio
Birre Artigianali. L’evento, denominato
“Filiera della Birra Artigianale, stili di vita e
benessere”, si terrà martedì 19 novembre pres-
so l’Auditorium Giuseppe Avolio in Roma, a

partire dalle ore 10. Numerosi gli esperti e i
professionisti del mondo brassicolo artigianale
coinvolti. 
Dopo i saluti del presidente nazionale CIA,
Cristiano Fini, e del Direttore Generale di
Unionbirrai, Vittorio Ferraris, ad illustrare il
rapporto tra birra e benessere sarà il professor
Claus Christian Carbon, docente di psicologia
dell’Università di Bamberg in Baviera. Come il
consumo di birra artigianale, un corretto stile
di vita e la salute possano incontrarsi, invece,
sarà indagato dal professor Luca Gatteschi,
medico specialista in medicina dello sport e

membro del consiglio direttivo della Società
Italiana Nutrizione Sport e Benessere (SINSeB)
dell’International Society of Sport Nutrition.
Le relazioni tecnico-scientifiche proseguiranno
con Antonio Iaderosa della Repressione Frodi
del Ministero dell’Agricoltura che analizzerà il
ruolo della disinformazione nel comparto
brassicolo artigianale e il professor Fabio
Vaiano dell’Università di Firenze, che si foca-
lizzerà sulle implicazioni legali del consumo
di birra, con particolare risalto al codice della
strada. L’analisi del mercato della birra artigia-
nale e le scelte di consumo sono affidate ad

ObiArt, l’Osservatorio Birra Artigianale
dell’UniFi, con i professori Menghini e Alampi
Sottini.
Il convegno sarà moderato dal giornalista
Giuseppe De Filippi, vicedirettore Tg5, a cui
sarà affidata anche la conduzione della tavola
rotonda conclusiva tra stakeholder del com-
parto brassicolo ed esponenti istituzionali. Il
convegno sarà anche l’occasione per la
Premiazione dei vincitori del III Concorso
Birra dell’Anno – Harvest Beers 2024, dedicato
alle birre artigianali con luppolo appena rac-
colto. A conclusione dell’evento, light lunch.

Birra Artigianale, stili di vita e benessere
Il 19 novembre convegno di Unionbirrai
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“Libridine! Festival 
diffuso delle librerie” 
dal 22 al 24 novembre
Un evento organizzato dalla Camera di Commercio di Roma e realizzato
grazie al supporto delle principali associazioni e confederazioni di categoria
Valorizzare il ruolo centrale delle libre-
rie nello scenario culturale, sociale ed
economico della città, promuovendo
l’organizzazione di eventi di diversa
natura - reading, workshop, presenta-
zioni, dibattiti - nel territorio metropoli-
tano di Roma. Questo il fine ultimo di
“Libridine! Festival diffuso delle libre-
rie”, un’iniziativa promossa e organiz-
zata dalla Camera di Commercio di
Roma, con il patrocinio di Roma
Capitale e realizzata grazie al supporto
delle principali associazioni e confedera-
zioni che rappresentano le librerie nel
territorio metropolitano di Roma e che si
svolgerà dal 22 al 24 novembre 2024. Si
tratta di un “Festival” di eventi a cui
hanno aderito molte librerie di Roma e
provincia - da quelle situate nelle zone
più centrali a quelle che operano nei
quartieri più periferici e nell’area metro-
politana della Capitale - che organizze-
ranno nei propri spazi, in modo indi-
pendente, appuntamenti ed eventi
destinati a intercettare un pubblico
quanto più ampio possibile. Il progetto
si propone, infatti, come un’occasione di

particolare visibilità per i partecipanti,
oltre che un’opportunità per favorire
rapporti commerciali e agevolare l’in-
contro con più persone possibili. “Le
librerie - afferma Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di Commercio
di Roma - sono presidi culturali e socia-
li fondamentali per la vita dei quartieri:
sono in grado di favorire integrazione
sociale, vivibilità e sicurezza e hanno un
impatto importante sul tessuto sociale
della nostra città. Acquistare un libro in
un negozio di prossimità è un’esperien-
za preziosa e da difendere. Contrastare
la desertificazione e l’impoverimento
sociale e culturale dei nostri territori è
un impegno che riguarda direttamente
le Istituzioni. Proporre un’offerta cultu-
rale ricca, diversificata e di qualità è il
miglior biglietto da visita per la città di
Roma sul palcoscenico internazionale. E
le librerie - conclude Tagliavanti - sono
elementi importanti di quest’offerta: la
cultura ha un valore - insieme sociale ed
economico - che va diffuso ed è per que-
sto che promuoviamo con convinzione
questo Festival”. “Sosteniamo con piace-

re questa virtuosa iniziativa realizzata
dalla Camera di Commercio di Roma,
che ha il nobile scopo di sostenere e pro-
muovere l’attività delle librerie di Roma
e provincia. Le librerie - spiega Tiziana
Barone, Presidente di CNA
Comunicazione e Terziario Avanzato
Roma - sono ormai da tempo, attività a
rischio a causa dei bassi margini e del
calo del volume delle vendite. Le moti-
vazioni di questa crisi e delle difficoltà a
creare un reale valore economico sono
da individuarsi negli alti costi, rappre-
sentati principalmente dal caro affitti e
dal contesto urbano legato al loro posi-
zionamento sul territorio. Infatti, se pre-
senti nel Centro Storico di Roma, spesso
risentono della diminuzione della pre-
senza di residenti e dei grandi flussi turi-
stici mordi e fuggi. Invece, in periferia,
soffrono del difficile contesto sociale e
urbano che non aiuta attività di questo
tipo. Le librerie e i loro librai presidiano
i quartieri, le strade, li animano e metto-
no in relazione le persone e, dunque,
vanno tutelate”. “Abbiamo creduto,
proposto e sostenuto - dice Guido

Ciarla, Presidente SIL Roma e Lazio -
l’idea di un festival diffuso delle librerie,
il primo di questo genere che ponesse al
centro le stesse librerie nei loro quartieri
e su tutto il territorio di Roma e della
provincia, anche nelle periferie dove è
più difficile operare. Oggi l’iniziativa
Libridine, il primo festival diffuso delle
librerie, promosso dalla Camera di com-
mercio, unitamente alle altre rappresen-
tanze, dimostra l’importanza che rive-
stono le nostre micro e piccole attività
per il sostegno e la crescita culturale e la
diffusione delle opere letterarie”.
“Plaudo all’iniziativa “Libridine!” -
afferma Enrico Iacometti, Presidente di
Federlazio Industria Culturale - che
cerca di portare l’attenzione sul prezio-
so, oggi più che mai, esercizio della let-
tura di libri e della insostituibile funzio-
ne delle librerie. Personalmente sono
convinto che in questo nostro mondo
contemporaneo reso estremamente flui-
do dai numerosissimi nuovi mezzi di
comunicazione, la lettura del libro di
carta rimanga un indispensabile e inso-
stituibile aiuto per orientarsi, crescere,

apprendere, emozionarsi assolutamente
insostituibile, così come la funzione
delle librerie indispensabile intermedia-
rio per informare, ricercare e orientare le
varie categorie di lettori”. “Il Festival
diffuso delle Librerie - dice Ilaria
Milana, Presidente Ali Confcommercio
Roma - è una bellissima occasione per
Roma, un modo per riportare i libri al
centro della vita dei quartieri, per tra-
sformare le nostre librerie in punti di
incontro e di scoperta. È un invito a usci-
re, a fare due passi per il proprio quartie-
re e fermarsi in una libreria, dove le
pagine diventano un modo per cono-
scersi, per scambiare idee, per trovare
nuove ispirazioni. Mi piace pensare che,
in un mondo che corre, questo festival
possa crescere negli anni, diventando un
appuntamento atteso, uno di quei
momenti in cui Roma si ritrova attorno a
un bene prezioso come la cultura. Mi
auguro, inoltre, che per molti possa esse-
re l’occasione perfetta per iniziare a sce-
gliere i regali di Natale in libreria, soste-
nendo le realtà locali e rendendo il pro-
prio dono ancora più significativo”.



Per la terza stagione consecuti-
va Patrizia La Fonte e
Maurizio Palladino, diretti da
Giuseppe Marini, tornano a
calcare le scene capitoline con
“LA MORTE DELLA PIZIA”
autentico cammeo teatrale
tratto dall’omonimo racconto
firmato nel 1976 dal dramma-
turgo svizzero Friedrich
Dürrenmatt e pubblicato per
la prima volta in
Italia nel 1988. La
traduzione realizza-
ta da Renata Colorni
per Adelphi, da cui
la stessa La Fonte
assieme a Irene
Lösch ha tratto
l’adattamento tea-
trale approvato da
Diogenes Verlag,
erede di
Dürrenmat, non
altera  i colori grotteschi e
beffardi con cui l’autore, non
senza un certo sarcastico
divertimento, riesaminando a
proprio piacimento i fatti e gli
accadimenti inerenti la vicen-
da di Edipo, ripropose nelle
pagine le tante, molte verità
espresse dall’oracolo di Delfi
nonché quelle che oggi chia-
meremmo le fake news intor-

no alla vicenda manipolate da
oracoli e veggenti. Attraverso
una briosa trama tessuta ad
hoc su personaggi e attori, nel
tentativo di conoscere e capire
la realtà, si fa sempre più leg-
gibile il conflitto insanabile tra
chi vede la follia del caso e chi
cerca di leggere un senso orga-
nico nel groviglio degli accadi-

menti che ci travolgono.
Pannychis Undici, sacerdotes-
sa Pizia in carico all’oracolo di
Delfi oramai prossima allo sca-
dere dei suoi giorni, viene con-
vocata dal potente Tiresia
assieme a Merops Ventisette
sacerdote-tesoriere del tempio
, a render conto di taluni
responsi per rivedere al

cospetto imbarazzante delle
vittime, le vicende e le profe-
zie di cui entrambi si sono resi,
in diverso modo, artefici.
Edipo, Giocasta, la Sfinge,
appaiono sulla scena come
visioni rivelatrici della fragili-
tà dei nostri mezzi di cono-
scenza. La Pizia e Tiresia a
confronto con una realtà che

va ben oltre le profezie, esauri-
ranno insieme il loro compito.
Verrà dunque il tempo della
nuova Pizia, perché le Pizie e i
veggenti passano, mentre i
mercanti di notizie sopravvi-
vono. Dürrenmatt smaschera
in chiave grottesca il mito e
delinea con tinte forti lo smar-
rimento degli uomini travolti

da un groviglio di eventi
incontrollabili come i Greci
sono costretti a scegliere una
loro verità in mezzo a un vor-
tice di oracoli e profezie, lo
stesso accade a noi, nel nostro
tempo: è umano credere a
quello che risponde alle nostre
aspettative o che ci tranquilliz-
za nelle nostre certezze. Il testo
di Dürrenmatt rimanda al cini-

smo delle informa-
zioni pilotate e al
caos di notizie che
oggi ci disorienta
anche di più che nel
suo tempo. Così
abbandonati alla
deriva, siamo
anche noi costretti
a scegliere una
nostra verità. “LA
MORTE DELLA
PIZIA” ha vinto il

Premio Franco Enriquez 2024
Città di Sirolo come
“MIGLIOR REGIA”. Lo spet-
tacolo andrà in scena al Teatro
Arcobaleno, via F.Redi 1/a -
Roma con repliche serali e
pomeridiane fino a domenica
24 novembre 2024. Per infor-
mazioni e prenotazioni il bot-
teghino risponde allo 06
44248154
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Al Teatro Arcobaleno di Roma dal 15 al 24 novembre 2024 
Progetto Goldstein presenta lo spettacolo di Friedrich
Dürrenmatt per la Regia di Giuseppe Marini

“La Morte della Pizia”

Potrebbero essere i
Rolling Stones, con un
live allo Stadio
Olimpico a fine mag-
gio, ad aprire la stagio-
ne dei grandi concerti
estivi nella capitale. Le
voci che circolavano
da un po', hanno preso
maggiore vigore quan-
do il sito
stonenews.com, rite-
nuto molto vicino alla band, ha parlato esplicitamente di una
tranche europea dell'Hackney Diamonds Tour. Secondo il
'QN' e 'Il Messaggero' la data all'Olimpico è cosa fatta. Manca
solo l'ufficializzazione che dovrebbe arrivare tra fine genna-
io e inizio febbraio, con la comunicazione di tutte le date
europee del tour. Gli Stones mancano da Roma dal 2014,
quando si esibirono al Circo Massimo davanti ad oltre 70.000
spettatori, in una serata memorabile. Mentre il loro ultimo
concerto allo Stadio Olimpico risale al 2007.

Musica: Rolling Stones
verso Roma. Probabile data
all’Olimpico a maggio

L’Alexanderplatz
Jazz Club, presenta,
venerdì 15 e sabato
16 novembre,
Fulvio Tomaino
Band. Cantante
dalla voce potente e
raffinata, Fulvio
Tomaino possiede
una tecnica vocale
di rara efficacia che lo ha por-
tato a fondare – dopo anni di
insegnamento del canto
moderno – la “Accademia La
Voce” con sedi in numerose
città italiane, dove il canto
viene insegnato grazie al
metodo innovativo da lui ela-
borato in anni di studio e
ricerca. La rivista americana
“Living Blues” per due anni

consecutivi nel 2003
e 2004 lo ha decreta-
to miglior cantante
europeo. Nella sua
carriera ha collabo-
rato con una lunga
schiera di musicisti,
tra cui Bobby
Kimball (Toto),
Hiram Bullock,

Frank McComb, Mario
Biondi, Fabio Concato, Ron,
José Feliciano e tanti altri. Il
repertorio attinge dal mondo
della Black Music e del Pop &
Rock americano, con brani di
Steve Wonder, Michael
McDonald, Neville Brothers,
Tower of Power, Bill Whiters,
Dobbie Brothers, Otis
Redding e molto altro ancora. 

Alexanderplatz Jazz Club
Stasera e domani c’è
Fulvio Tomaino Band

Credits: LaPresse

“Libri in Teatro”
Valeria Montebello e Benedetta 
Sofia Barone al Teatro Torpignattara

Torna l’appuntamento con Libri in teatro, il format culturale che porta
la letteratura sul palcoscenico per avvicinare autori e pubblico in
un’esperienza unica e coinvolgente. La serata del 15 novembre, alle ore
20:00,presso il Teatro Torpignattara sarà dedicata a due scrittrici italia-
ne pronte a condividere le loro opere e il loro universo creativo con il
pubblico. Sul palco, affiancate dai Alessandro e Chiara, Valeria
Montebello, autrice di “Succede di notte”, e Benedetta Sofia Barone, che
presenterà il suo libro “Leinfelici”. Due libri diversi, ma accomunati da
uno sguardo profondo e sensibile sulla complessità delle emozioni
umane. “Succede di notte” di Valeria Montebello è un viaggio nelle ore
più intime e misteriose della notte, dove le storie e i segreti si intreccia-
no in atmosfere suggestive e ricche di suspense. Un romanzo che esplo-
ra il lato oscuro della quotidianità, raccontando vite sospese tra il silen-
zio e il buio. “Leinfelici” di Benedetta Sofia Barone è un’opera intensa e
dolorosa, che affronta senza filtri il tema della sofferenza e della resilien-
za femminile. Con una scrittura potente e delicata, Barone dà voce a per-
sonaggi che si muovono sul filo della fragilità, cercando un riscatto nella
propria vulnerabilità. Libriin Teatro non è solo una semplice presenta-
zione di libri, ma un vero e proprio dialogo tra autori e spettatori, che
rompe la quarta parete e trasforma il teatro in un luogo di confronto e
di riflessione. Durante la serata, il pubblico avrà l’opportunità di ascol-
tare letture dal vivo, porre domande alle autrici e approfondire i temi
trattati nei loro libri. Libri in Teatro è un evento ideato da Bookreporter
Magazine e dall’agenzia LaVirgola, che insieme promuovono la diffu-
sione della cultura letteraria in contesti innovativi e accessibili.
Bookreporter Magazine è un mensile gratuito disponibile su app con
oltre 14.000 installazioni, in costante crescita.



il tecnico testaccino torna in un ambiente che conosce 
molto bene per spegnere un incendio che rischia di degenerare
Calcio: Roma, Ranieri allenatore
poi da giugno super-consulente
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Claudio Ranieri è il nuovo
allenatore della Roma. Lo
ufficializza la società in un
comunicato, spiegando che
dopo la fine di questa stagio-
ne il tecnico testaccino sarà
una sorta di super-consulente
della proprietà. “L’AS Roma è
lieta di annunciare che
Claudio Ranieri è il nuovo
Responsabile Tecnico della
Prima Squadra”, si legge nella
nota. “Al termine della stagio-
ne assumerà un ruolo dirigen-
ziale senior: sarà consulente
della Proprietà per tutte le
questioni sportive del club. La
ricerca del nuovo allenatore
continuerà nei prossimi mesi
e Claudio avrà voce in capito-
lo anche in questa decisione”.
Romano di nascita, romanista
da sempre, ricorda la Roma,
dopo aver vestito la maglia
giallorossa da calciatore nella
stagione 1973-74 e aver rico-
perto la carica di allenatore in
due diversi momenti (dal
2009 al 2011 e nel 2019), rap-
presenta un simbolo dei valo-
ri del Club ed è uno degli
uomini di sport romani più
apprezzati nel mondo.
Ranieri porta in dote il suo
enorme bagaglio di conoscen-
ze ed esperienze maturate tra
Serie A, Premier League, Liga
e Ligue 1, guidando i migliori
top club d’Europa e vincendo
titoli storici, come quello otte-
nuto alla guida del Leicester
nel 2016. Il Club “rivolge al
tecnico i migliori auguri di
buon lavoro per questo nuovo
capitolo della sua entusia-
smante carriera, certi che rap-
presenterà un valore aggiunto
per la Squadra e per tutta l’AS
Roma. Forza Roma e bentor-
nato a casa Mister!”. Nella sua
ultima Roma, Claudio Ranieri
aveva Daniele De Rossi, Edin
Dzeko e l’astro nascente
Nicolò Zaniolo. Oggi a

Trigoria, al via della sua terza
avventura da allenatore sulla
panchina giallorossa, il tecni-
co testaccino ritroverà
Lorenzo Pellegrini, Stephan El
Shaarawy e Bryan Cristante. Il
suo (secondo) addio, nel 2019,
coincise con il ritiro di De
Rossi e l’avvento, pochi mesi
dopo, dei Friedkin. Oggi la
proprietà americana è nell’oc-
chio del ciclone per alcune
scelte giudicate incomprensi-
bili, tra cui proprio quella di
aver esonerato, dopo sole
quattro partite dall’inizio
della stagione, De Rossi. 
Claudio Ranieri torna, insom-
ma, in un ambiente che cono-
sce molto bene per spegnere
un incendio che rischia di
degenerare. I tifosi sono in
aperta contestazione con
squadra e dirigenza, alcuni
giocatori stanno vivendo una
vera e propria involuzione sia
tecnica che tattica, molti
nuovi acquisti non riescono a
esprimersi e la classifica recita
-12 dalla zona Champions, ma
anche +4 su quella retroces-
sione. Sebbene lo spettro della
Serie B, considerata la qualità
della rosa, non sembri reale,
Ranieri è chiamato a risolleva-
re morale e classifica per scon-
giurare guai peggiori e prova-

re a raggiungere l’Europa,
obiettivo minimo stagionale. 

Come giocherà 
la Roma di Ranieri

Nella sua ultima avventura in
Serie A, alla guida del
Cagliari, Ranieri ha giocato
con un 4-2-3-1. In carriera
però l’ex allenatore, tra le
altre, di Juventus e Leicester
ha variato molto moduli e
sistemi di gioco, adattandosi
agli interpreti a disposizione.
Raramente ha rinunciato alla
difesa a 4, ma è probabile che,
con i difensori a disposizione,
riparta con la linea a tre vista
con Juric, seppur con titolari
diversi. Uno, su tutti: Mats
Hummels. Quello che fin qui
era un vero e proprio caso
potrebbe finalmente giocare
dal 1’ con la Roma, dopo aver
raccolto solamente 27 minuti
nella debacle di Firenze, con-
diti con un autogol. Insieme a
lui potrebbero esserci Mancini
e Ndicka, che potrebbe anche
giocare da centrale nella dife-
sa a tre al posto dell’ex
Borussia Dortmund, con l’in-
serimento di Hermoso sul
centrosinistra. In caso di linea
a quattro invece probabile lo
spostamento di Mancini sulla
fascia destra, con Ndicka e

uno tra Hummels e l’ex
Atletico Madrid al centro,
mentre Angelino tornerebbe
ad agire sulla fascia sinistra.
Aggiustare la dfesa sarà il
primo e fondamentale compi-
to di Ranieri, le cui squadre
hanno spesso fatto della fase
difensiva la propria forza.
Altra parola chiave sarà ‘equi-
librio’, ecco perché Sir
Claudio continuerà ad affi-
darsi alle geometrie di
Cristante e ai muscoli di
Koné, accompagnandoli alla
qualità nel palleggio di Le Fée
o Pellegrini. Proprio la posi-
zione del capitano della Roma
sarà fondamentale: Lorenzo
può agire sia come mezzala
che come trequartista, ma il
primo obiettivo di Ranieri
sarà quello di recuperarlo da
un punto di vista psicologico,
ridandogli quella fiducia che
gli è mancata nell’ultimo
periodo. Pochi dubbi davanti,
con Dovbyk che rimarrà il
centravanti titolare e sarà
affiancato da Dybala, altro
patrimonio giallorosso che,
tra infortuni e la grana rinno-
vo, Ranieri dovrà cercare di
recuperare. Avrà più spazio
sicuramente El Shaarawy,
reduce dalla doppietta con il
Bologna e da sempre pupillo
di Ranieri, mentre un aiuto
potrà arrivare anche dal rien-
tro di Alexis Saelemaekers,
alle prese con un brutto infor-
tunio. Il belga è un giocatore
molto duttile e intelligente
tatticamente, da utilizzare sia
nel reparto avanzato che a
tutta fascia in caso di difesa a
tre. 
La probabile formazione della
Roma di Ranieri: (3-5-2):
Svilar; Mancini, Hummels,
Ndicka; Celik, Koné,
Cristante, Pellegrini,
Angelino; Dybala, Dvbyk. All.
Ranieri.

Oggi l’inaugurazione del Campo in Erba
Vera, fortemente voluto dalla dirigenza

La San Pio X 1962
cambia volto e nome

Ci Siamo, dopo 52 anni di
campo in pozzolana e 62 anni
di storia, il Gruppo Sportivo
San Pio X 1962 cambia volto e
nome. Oggi 15 novembre 2024
alle ore 14:30 sarà inaugurato
il Campo in Erba Vera, forte-
mente voluto dalla dirigenza
di Via dell’Immacolata, e cam-
bierà nome da “Francesco
Riccucci” a “Mario Guerrucci
detto Sor Mario”. “Come
Gruppo Sportivo siamo a
Ringraziare la Famiglia
Riccucci e siamo stai orgoglio-
si di aver avuto per oltre 50
anni il nome di Francesco. Ora
con il cambio del manto abbia-

mo voluto Ricordare uno dei
più Importanti imprenditori
della nostra città, Mario
Guerrucci, che già in passato
ci aveva sostenuto. La
Famiglia Guerrucci nelle per-
sone di Francesca e di Fabrizio
(che ringraziamo pubblica-
mente) ci stanno supportando
dall’inizio del nostro progetto
e noi abbiamo deciso all’una-
nimità di dedicare il nostro
campo al “Sor Mario” e siamo
sicuri che ne sarà orgoglioso
come lo saremo noi. Vi aspet-
tiamo numerosi”, fanno sape-
re dalla Dirigenza della socie-
tà.

Quasi 40 anni dopo aver fatto il suo debutto professionale e 19
anni dopo essere stato costretto al ritiro, il 58enne Mike Tyson
tornerà sul ring proprio oggi per un incontro sostenuto da
Netflix che ha attirato una condanna diffusa in tutto il mondo
della boxe. Tyson, che ha terrorizzato la divisione dei pesi mas-
simi durante un regno imperioso alla fine degli anni ‘80, si sta
allacciando i guanti ancora una volta per affrontare lo youtuber
Jake Paul, 27 anni, in un combattimento ufficialmente sanziona-
to all’AT&T Stadium, la casa dei Dallas Cowboys, ad Arlington,
in Texas. Il combattimento, che sarà composto da otto round da
due minuti, doveva inizialmente svolgersi a luglio, ma è stato
posticipato a maggio dopo che Tyson ha richiesto cure mediche
su un volo da Miami a Los Angeles dopo aver vomitato sangue
a causa di un’ulcera sanguinante.

Pugilato: Mike Tyson
torna sul ring contro 
lo youtuber Paul 



06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9
Ep 49 - Episodio 49
16:53 - CCISS viaggiare informati tv
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - The Voice Kids
23:55 - Tg1
00:00 - Tv7
01:10 - Cinematografo
02:10 - Che tempo fa
02:15 - Rai - News

06:30 - Rai - News
07:10 - Binario 2
08:15 - Video - Box
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli imperdibili
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport A cura di Rai Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
17:30 - Tg Parlamento Direttore Giu-
seppe Carboni
17:40 - TG2 LIS
17:43 - Meteo 2
17:45 - Tg2
18:00 - Tennis: Nitto ATP Finals - 6^
giornata
19:40 - Medici in corsia St 4 Ep 30 -
Intossicazioni
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - N.C.I.S. St 21 Ep 9 - La bal-
lata di Tom Riley
22:10 - N.C.I.S. St 21 Ep 10 - Rea-
zione a catena
22:55 - N.C.I.S. Hawai'i St 3 Ep 10 -
Tutti per uno
23:35 - Tango
01:08 - Meteo 2
01:10 - I Lunatici
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - Rai - News

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
11:20 - Mixer - Storia - La storia siamo
noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Gli imperdibili
15:30 - Gocce di Petrolio
16:15 - Kilimangiaro. Così lontani così
vicini
17:05 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Nuovi Eroi
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:25 - FarWest
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG3 Chi è di scena
01:20 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:30 - Appuntamento al cinema
01:35 - Fuori orario. Cose (mai) viste
01:45 - Othon
03:10 - Umano non umano
04:45 - Fuori orario. Cose (mai) viste -
Cinema&Film (prima parte)
05:35 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:45 - Love Is In The Air - 123

07:30 - Terra Amara Iii - 208

08:35 - Terra Amara Iii - 209

09:45 - Tempesta D'amore - 94 - 1atv

10:55 - Mattino 4

11:55 - Tg4 - Telegiornale

12:20 - Meteo.It

12:24 - La Signora In Giallo Vi - Dol-

laro Stuart/Attimi Di Follia - I Parte

14:00 - Lo Sportello Di Forum

15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-

rio Del Giorno

15:28 - Diario Del Giorno

16:24 - Alaska - 1 Parte

17:01 - Tgcom24 Breaking News

17:03 - Meteo.It

17:07 - Alaska - 2 Parte

18:58 - Tg4 - Telegiornale

19:35 - Meteo.It

19:39 - La Promessa Iii - 310 - Parte

2 - 1atv

20:30 - 4 Di Sera

21:20 - Quarto Grado

00:52 - Caccia Alla Spia - The

Enemy Within - Un' Offerta

01:45 - Super 1995

03:07 - Tg4 - Ultima Ora Notte

03:27 - Un Buco In Fronte

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:50 - Tg5 - Ore 10
10:53 - Grande Fratello Pillole
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Segreti Di Famiglia I - 37 - Ii
Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - My Home My Destiny Ii - 104
Terza Parte - 1atv
16:55 - Pomeriggio Cinque
18:45 - La Ruota Della Fortuna
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - La Ruota Della Fortuna
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:21 - Riassunto - Il Patriarca
21:22 - Il Patriarca - Seconda Stagione -
1atv
23:30 - Tg5 - Notte
00:04 - Meteo.It
00:06 - 7 Ore Per Farti Innamorare - 1
Parte
00:38 - Tgcom24 Breaking News
00:39 - Meteo.It
00:42 - 7 Ore Per Farti Innamorare - 2
Parte
02:05 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
02:52 - Ciak Speciale - Criature
02:55 - Uomini E Donne
04:17 - Soap

06:40 - Chips - Il Truffatore
08:27 - Law & Order: Special Victims
Unit - Il Tutore
10:23 - C.S.I. Miami - L'esca
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson - Dalla Russia
Senza Amore
15:25 - Ncis: Los Angeles - Un Tran-
quillo Vicinato
17:20 - Person Of Interest - La Fratel-
lanza
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:15 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Gareth
20:05 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Segreti
21:39 - Una Notte Al Museo - 1 Parte
23:09 - Tgcom24 Breaking News
23:12 - Meteo.It
23:15 - Una Notte Al Museo - 2 Parte
00:00 - La Mummia - 1 Parte
00:50 - Tgcom24 Breaking News
00:53 - Meteo.It
00:56 - La Mummia - 2 Parte
02:20 - Studio Aperto - La Giornata
02:32 - Sport Mediaset - La Giornata
02:47 - Stranezze Di Questo Mondo
04:51 - Cose Di Questo Mondo - Mo-
stri Nel Deserto
05:35 - Miami Vice - Biglietto Di Sola
Andata

venerdì 15 novembreOggi in TV

Per riportare alla luce l'atmosfe-
ra magica e la forza umana del
grande maestro e il suo inegua-
gliabile contributo all'arte e alla
cultura italiana oggi, alle ore
18.30, presso “Spazio5” (Via
Crescenzio, 99/d), sarà presen-
tato a Roma con un dialogo tra
l’autore e l'attore Massimo
Wertmüller, allievo di Proietti, il
libro “Gigi Proietti.
Insegnamenti e chiacchiere sul
teatro, sull'attore e su altre ame-
nità” (Carocci Editore, 2023), di
Claudio Pallottini.
La presentazione si inserisce

nell'ambito degli eventi che
affiancano la mostra fotografica
collettiva, in scena a “Spazio5”,
“Gigi Proietti: a noi gli occhi
please!”, organizzata
dall’Associazione “Identità
Fotografiche” a cura di
Maurizio Riccardi e Giovanni
Currado, in collaborazione con
Marco Ravagli e Marco
Geppetti, per celebrare l'indi-
menticabile attore attraverso
oltre 80 scatti di 40 fotografi ita-
liani e rendere omaggio alla vita
e alla carriera di uno degli attori
più amati del panorama teatrale

e cinematografico italiano.
Il docu-libro di Claudio
Pallottini, il primo nel suo gene-
re, esplora la visione di Gigi
Proietti sul teatro, la recitazione
e l'arte scenica, con uno stile leg-
gero, divertente e ironico, pro-
prio come il suo protagonista.
“Le parole dello stesso Proietti
ci guidano in un viaggio tra le
sue idee sull'arte scenica, le sfu-
mature della recitazione e la
sensibilità di un artista che ha
saputo insegnare e ispirare
generazioni di attori e attrici.
Attraverso aneddoti comici,

risate e l'ironia che lo ha sem-
pre contraddistinto, Proietti ci
insegna non solo l'arte di dire
una battuta o di rendere effica-
ce una pausa, ma anche il
valore della conoscenza e della
curiosità: «Senza conoscere
non vai da nessuna parte, gio-
vano'!»”.
Il libro include inoltre i ricordi
e le testimonianze di colleghi e
amici che hanno avuto la for-
tuna di lavorare con Proietti e
di conoscerlo da vicino,
offrendo una prospettiva
unica sulla sua vocazione per

l ' i n s e g n a m e n t o .
L'insegnamento del tea-
tro - un mestiere bellissi-
mo, ma anche faticoso e
traboccante di sudore,
frustrazioni e lacrime -
emerge dalle pagine
con tutta la forza del
pensiero di Gigi
Proietti, che non
smetteva mai di
ricordare: «Non te
l'ha comandato il
medico!».

Alfredo Annibali
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Il libro sarà presentato a Roma nella Galleria “Spazio5”

“Gigi Proietti” di Claudio Pallottini




